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FEBUO DSILLE XNSKRZIOm 
(pa0én«Qto imtìaipflito) 

Rrriii Is 4U«rU pagina ednt. 9* Alla Unda por la ptims 
ana, a fflflni. Stt per le anooeBslTe. La linea sarà oompo-

na aa «ft lettere siena iuterpunzlonlj spazi in o&rattera di tesUiio. 
àJTtiaoU ft9K%iiieftti «wfii ! • la linea. 
Hoa si t|iM eoMto dsgUartisoli ano^sol, « li reaplugono lettere aoa 

l feaiimoftqKifiti aEskt m& fubbUaatì ttoai il reiUt^itaono. 

D I A R I O P O L I T I C O Bettino RtoaioJI ; ma i giornali di tutti 
I paejit reaCono oonoorde ouaiiggto 

n j ODV»,Ì 1 *^le •"̂ "•tù àeir illustre trapBHsato, ed 
Paaom 28 Omi»; „ j , ,^„^„ „ ^ „ j , , .onaogli.i.u per 

X« Cainere ! l'Itali», che ne deplora l'amariiiima 
t e TOoI di un* antlaipata HoonTO- perditi. 

mlnaEc'a U mcndo di più serll tur 
b in: enti. 

glia, e nei brevi anni del mo 
ì?QjxiÀ^Q8X0i Leone XHI, con nna 

oiEfone delle Oamere non t\ sono eon-
.fermate : la Oaisei'a Uf^tiale ha, q\k 
pnblillflsfo 11 dfloreto, ohe ne fissa la 
riapertura per il IB noT^mbre p, v, 

la eiraostsnze ordinarie questa data 
non è lontana, e corrisponde allo eoa-
suefudlni pirltmentari delle trassorco 
Legislature ; nrft nello stato attuala 
delie cose f.l parnvautiln guadagnare 
un po' ài tempo, pr-r non trcvarsi pò 
a ridesto delle vacanze naUltzie sepza 
«he siano >siurlti nemmeno i kTcrl 
più incllspecscbili. 

Ofà ti prevede la neecsiffA di un 
•"•àerolrio liirovTlsorlo, tanto più ohe 
In Oon̂ mlsslon̂  gsneralA del bflanolo 
«tendo -'.ÒTuto prorogare ! fuoì'la
vori p*r msBWDza M numero'le* 
gale del prespoil, la Cimerà, ripran» 
flendo le sue aedute, non il troverà 
dinanzi che la relazione dèi bllanèlo 
di igrleoltura e acnamereic, l'unica 
8ho sia g'à in pronti ,̂ e poi là inah-
oanza di Uroro servirà di pretesto 
ai rappresontantl per diradare le loro 

- f i l e . : - : ' • : • • • ì 

SI dirà ehe il eiao sarebbe staio 
laentieo anche antielpindo la Idata 
della floaTOMjBìon»; nifc é probabiie 
«he un «BOitamenso autorevole dà 
parte della Camera riunita non aàf 
rebbe rimstto senza effetto sulla bom-

^ missione per sollecitare il nompiménto 
de* suoi lavora, " , ; [ 

. A.d ceni modo rarftbba buona «òsa 
ohe ti pubblico aonorcosse a ohifooeà 
apeelamente la responiablirtà del ri
tardo, perabè almeno si ispp a ehî si 
deve ringraziare. 

Bieasrftll • 1» a^anipn 
Nonèsòltiilto là stT-mpa ìtBlIana'aha 

abbia tfonBscr&to largo tributo dt com
pianto e (51 onora alla memoria di 
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MARIA ; DI-PIRABÉRE 
ROMAIJZÒ 
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La marchesa, il cui imbarazzo rad
doppiava ad ogni istante, parlava a 
voce 8Ì basaa e sì tremante che ras
somigliava ad'un colpevole dinanzi 
al suo giudice. '••"•' • 

— Siete invero crudele, signore, ed 
accusata senza conoscere, ne sono 
corta,- io mi ritiro, ad in mèinorla, 
della nostra breve relazione permet-; 
tetemi di chiedervi un /avore: non 
condannate colóro che sono caduti. 
Porse se una mano pietosa-isl fossei 
stesa a loro, essi si sarebbeî o arre-I 
stfttl nella loro caduta;'forse, senon' 
foasero stati trasclnati'̂ ^ dal disprèzzô ' 
cha non' meritavano, si sai-ebber&man- ! 
teautl degnamente ài lóro posto; for-i 
se, sopra tutto non attèndono che una 
parola di bonsolazione e di Speranza 
par pentirsi. Ohi signore, n'oh là ne
gate qneaU parola. Dio Jierdona a co- : 
loro che si pentonol* "- ' ' '• 

E sì d i r^e verso la porta ; nel tao-1 
Biento la cui stava per varcare la so-
«lUj quéMa del gî in gabinétto s'a-
Pflrtié, ed il reggente óomparvé. ' ; 

>• Ohe è ofò, visconteli esclamò egli 
allegramente, eccovi nel mio aiipar-
aento in avventura galante con una 
"alia velata ifelfi ini sembra molto ^ 

Vi sono individua Ifti, di merito «o-
eszlonalf, il cui splendore rifulgo al di 
là del oonfioi del paese, dove hanno 
avtttp i aitali, a dove hanno eserci
tato la loro isilKcnze ; tal tha nep
pure il cociore dd'alorosoompirsidalU 
scena del siosdo si restringe a QQQÌ 

cofifl&i; ma la sventura, ohe oslplsae 
in ptrti&olsre ^ana nazione^ assume 
Il carattere di una sventura univer
sale. 

L'Inghilterra si azzardò ad un» , ' . ,. ,. *,,... 
mcp88, ohe sia per «aglonarle molti | tompe^anza relativa di atti, avea 
fastidili a il ntlnistro aiadstone, come , hMo in molti sorgere il pea«, 
prlncIpdKPnterfiSporaablIe. sta pas- gigfo ohe yolease «eguire, nS 
saado il suo bruito quarto d'ora. L,«„i -^««««ÌÌ „«II« «*„*« rv„'^ 

I tcria lo assslgor 0 Implacabilmen- ' ^ ° ' ̂ ^P^f*^' ^^ ^° ^***° ^'^'^^y 
te; anzi era corsala voes, obe, se-, "^* ^^^^^ ^®^ dìveraa da quella 
guendo l'esemplo diiordBsRconBiQsld, idei suo predeceesora. 
anehe Gladaton» icUns àbbaadrnara 
la Òsmrra dei Comuni per far pas- 1 
«sgglo In quella dei lord]/ 

or lugUfll, «he, malgrado 11 loro 
carattere flemmatico e calcolatore, 
non «oDo meno ixìmphUtaWes del loro 
vicini d'oltre Manica trovarono già 11 
titolo della nuova Parla, cui sarebbe I l dlaearao d i Kieoae XMI —. 

La massima parte dei giornali ita-^ *J*""^^*° CHadstorei lo «hlamerth 
nani riproducono II testo dell'ult'mo . ^ ' " ^*^''^*' ^'•«"'' '^' iì^lcigm, 
ditoorto del Sento Padre In risposta 
KlìMndirlzzo prisentafo dagli cx-lm 
piegati pontificii. 

Noi abbiamo riprodotto quel di
scórso fino da ieri, ed oggi vi fac-1 
clamo regttire, in un articolo più 
avanti, la nostra eonilderazionì. 

QmVé fatte da qualche gUr/ale 
arrivato ieri sera manifestano un 
sanso di sorpresa per le parole del 
Pòatéfice, il quale ha rlpfsao verso 
r Italia II linguàggio severo ed ostile 
dal suo predoassaore. 

iniiilB««ro'In^Elèse 
La poiiiloa istera non ha offerto 

nelle ultima ventlquattr* ore alcuDu 
ncvitA degna ài pirtlodlara àttenz'o 
ne: nò vaie assoìatamenta la panai 
dì occsptrii'i di tutte ]«; notizie con* 
tradditorie, di tatti i 'éìcesi, di tutte 
le soicooheiie ohe il talegr^fo tra
smette ogni giorno tu quella étsrna 
f.,ridlflola questìcne^dl puloigEO./ 
,. La ecnsBgncraono, non la consfi-̂  
.rennoi sarà oggi, sarà domanù poco 
in verità ci cale, persuasi ohe la 
serto di quiUe quatiro cattipetchie 
non p(SBit costituire che un placolo 
eplscdo delia gran qusstione, che 

'ocjs^éeF^ Qttaajìi 

I IL DISCORSO 0 m 
lì primo sentimento desfato 

nella geaeralità del pubblico dal 
disGorao, di mi abbiamo già r i 
prodotto il tsncre, pronunziato 
da Beone XIII, rispondendo al
l' indirizzo degl' impiegati, fa 
quello della «orpresa. 
^ Nessun indizio era trapelato 
fuori dal Vaticano ohe il Pon-
,U&c& vqles9^ approfittare di que
sta ocoaflìone, certo assai merso 
solenne di altre più reoent?; nelle 
•^hali avrebbe potuto farlo, „per 
soa^lìarpì con tanta sevarità con-

hiro l'ordine attuale di cose in 
Italia, e p?r lagaarsi coeì viva-
'menta ^el la altu^ìone fatta da-
g r i t d i a n i q l l a Sai ta Seda. • 

Dal suo avvenimento al Sa-

^ ^ . 

leggiero per un Catone dol vostro 
taglio. 

— Ho l'onore di assicurare il si-' 
gnor reggente, ch'io ignoro assolu
tamente U nome ed il volto delli si
gnora. 

— Ad altri, ad altri, signore! Un 
cavalleggioro di questa sorte sarebbe 
un fenomeno. Ma in ogni caso cono
scerò questa timida persona ; essa si 
appoggia a questa colonna come una 
collegiale; spero del resto che si sco
prirà dinanzi a me. » 

La signora di Parabére, vedendo 
avvicinare li principe, portò preci
pitosamente la mani alla,faccia e ve 
la nascose tutta intera. Il duca di 
Orléans credette ohe queatoi fosse uno 
scherzo, ,e, impiegando una specie di 
violenza,ilft> prese per le braccia e la 
trascinò in mezzo all'appartamento. 

— Io mi ritiro, monsignore, mor-

1 ' ^ •- T 

— A,mo credere che. monsignore 
scherzi; io non ho il minimo diritto 
alla protezione della signora che non 
conosco, il aignor duca di Salnt-Si-

A dire il vero noi non abbia
mo mai parteoipato di questa 
iUu&ione: noi abbiamo sempreore-
dtttr,ed anche più volte espresso, 
ohe il nuovo Papa non sarebbe 
meno tenace .U Pio IX nelfa r i 
vendicazione del potere tempo
rale, ma ohe per giungere allo 
stesso fine avrebbe solo battuto 
un'altra via. 

Iia via battuta da Leone XIII 
fa quella di cercare nel ranno-
damento delle buone relazioni 
della Curia Romana coli'estero 
un puntello per rialzare l'auto
ri tà del Pontificato in Italia, per 
aprire poi contro i diritti dello 
Stato Civile una formidabile 
campagna. 

Jl nuovo esperimento, non hî  
ruttato al Ponte&ce che amarci 

delasìoni. Là snA finexza, l ' ap-
parente saa passibilità trovarono 
il terreno duro in Germania e 
nelBelgìb; e dalla Francia, la 
figlia prediletta dèlia Chieaaj 
non trae ogni giorno che nuove 
causa dì cordoglio. . r. 

Il discorso del Papa è la su-
bUaneà maniftìstazione di questo 
cordoglid. È pòlo da osservarsi 

rente, aveva chiesto per me i favori 
a Sua Altezza Reale. 

. ~ Che meritate in tutti i modi, lo 
ao, e sono lieto di riconoscerlo. Ep
pure, ssn^a la signora di Parabére, 
tutto ciò sarebbe stato-inutile, per
chè Duboia era contro di voi., 

•r? E la signora s' è incaricata di 
aedum il cardinale Dubois?» 
: Non si può tai un'idea deUp,Sde
gno scfaiaccìaate col quale queste pa
role furono pronunciate. Nondimeno 
Uyprincipe non le comprese punico, : 

— Easii ha fatto ben meglio, Tha: 
ingannato, ci ha. ingannati tutti e' 
V'assicuro che non è questa una co&a 
facile* È varo ^he una donna di «pi 

di convento e mia fglia potrebbe es
sere ficandalezzata. ' , 

— Io provava„.l soltanto;,., questo, 
costume,.-. ©,,-4 

mon dì cui ho Sonora di essere pa- — E desideravate consultare il mio: 
gusto, non è vero? Pensavate senza 
dubbio arballo dell' Opera ? È uùa d̂op
pia attenzione di.cui Vi'sono grato.. 
Visconte coooscéte il ballo dell'Opera? 

— Non vado mai a feste simili, 

moro il visconte salutando: la signo- - ^^T""; ZJ,^ ĥ% Tn^ ^ *̂ ' ''^ " 
ra, senza dubbio, ha bisogno dì re- ' ''^^°' ^ '^"'^'^ ^'^ '^''^'"'^ ^' ''^ ^'" 
stare sola con voi. BOitt con VOI ' ^^ ministro, foss' anche cento volte 

w« w««««„ \ 1. ^ • V. • cardinale. Oh! sì, questa faccenda è 
ri ^^\!^^ ^^ '* " *''" : «t^t^ piacevolissima e quando io\o: 
rìsca in vostra presenza. » : ' . „̂,*Ij . , . . ' -̂ ^ , , 
. E con un inaspettato movimento, ^r ° f "tij^ nnyrammentv dei signQr̂  

riversò il cappuccio ailMndietro; iMA^Saint-Simon ero U U por ^are ini 
tra+H VA7yA.qi -1^IÌ« mu««l , . .« J J . „ " ; ^UO flCOppiO di rÌBa. 

, —. Sei.monsignore non ha più nulla 
da ordinarmi, io mi rìtìm, o..... 

tratti vezzosi della marchesa sì mo 
Btràronq pallidi e sconvolti; ossa ab 
iiaasò la testa e lo sguardo in attltn 
dine supplicante, ma non er^ ii reg 
gente ch'essa implorava così, -̂  

~ Siete voi miirehesa, voi che tro 
VO ào^sterios^menî  in questo luogo, 

•^ No, ancora un Istante, debbia-, 
mo parlare. Laaciiimo.saijipllcemente' 
dire alia marchesa donde viene que
sto travestimento e questa selvati-l 

In colloquio coi vQiitro protetto; mij.u|l'^^«^i chele è coaì.ppco abituala 
4 ^^ 

spiegherete ora questa intervista. --Volevo chiedervi, monsignore, il 
— Sjgflóre,, riprese,il duca d'Or-;, permeaso ;di 'andare a voderfi la sl-

léans, voi dovete tutto alla signora, • gnor^ di Qhelles e di portarle la doto 
riugra?latela,- senza di lélll vostro dèlia mia protetta, 
brevettò sarebbe stato ben diillcile ad j ; • S; indossaste perciò un abito da 
ottenere. Ma chi le ricuserebbe qual- • baccante; davvero, cara marchesa, è 
checosal . - .- ' L una scélta slogolare per una visita. 

mous'.guoro. , • . ^ 
— Oh .'"è vero, Saint-Simon me Io 

ha dettò': Voi siete-'austero come uu; 
monaco. Strana attitudine per un te-, 
nente dei cavalleggeri. » - > r < :: ' 

In questo punto la porta • e? aperse 
di nuovo ed il cardinale Dubois entrò, 
col portafoglio in mano.. , • , 

— Ohe vuoi Dubois? degli affari, 
sempre degli affari. Qî ando ho avuto 
1̂  deboiezzaMi. farti ministro, speravo 
almeno che:tu meUrisparmiasti; al>i 
trimenti non valepa la pena dì sce
glierti. > 1. 1 

—1 Bisgraziatanjente non posso mica, 
far tutto, monsignore j non posso fir
mare, sopra tutto; non ho lafortuna 
^d',esser,e U.reggeate.deLregno. ,.̂  ; 

—, No, tu sei il reggente del reg-^ 
gente, ecco tutto; questo,è meglio. 
Hai bisogno d'uu^ seduta molto lunga? 

— Almeno due ore, monsignor̂ ,,-: 
-^ Allora, signora, ritornate nel vo

stro appartamento,, ci rAYe,̂ r̂ .fflP, que-, 
sta seraf Visconte di Montlezun, ac--
oompagnate la, marchesa di Parabórc. 
Temerei di Isolarla partire solî  ^a-
to mi sembra sofferente quest'oggi. 

K facendo un cenno ailettuoso alla' 
marchesa, la condusse fino all'in-
gresso della sua stanza da letto, se
guendola poi cogli occhi finché potò 
vederla. La signora di Parabére s£-

ohe tutta la severità delle sue 
n I 

parole ricade suU* Italia, e che 
il Pontefice trascura di accenna 

Tutto ciò è vero. 
j Noi però dobbiamo conuderare 
-1 il discorso non soltanto nei r i -

io, neppar da lontano a quelle 
che la Santa Sede suol chiamare 
usurpazioni dello Stato Civile, 
e ohe altri paesi, molto più ohe 
il. ne atro, hanno compiuto senza 
riguardi e senza scrupoli. 

Leone XIII m«o70 dal princì
pio, insito ormai nella istituzione 
del Papato, ohe il potere tem
porale sia indispensabile ali* au
torità e a i r indipendenza del 
Pontefice. Chi ha spogliato la 
Santa Sede di quel pot-sre non 
è che 1* Italia : cessa dunque 
ogni meraviglia che sia il go
verno italiano quello contro cui 
si rivolgono i lamenti e. i rim-' 
proveri del Santo Padre. 

Dopo tin breve periodo di 

i 

tregua, eccoci dunque tornati 
alla lott» dei primi giorni fra 
lo Stato e la Chiesa. Questa, 
pei" bocca del suo Capo, jBvela| 
dal primo »U' ultìmp ciascuno 
dei suoi intendimenti. 3up9iAao 
sarebbe il combatterli. Quando 
la Chièsa raggiungésBè I finì; 
dei qnali Leone XIII, nisì sud 
discorso 'uon, fa inistero, non 
solo l a Cosiiiu/iona politica déllsi 
nubva Italia cadrebbe iii " f̂ràn-
turni, ma le istituzioni civili, che 
sono la conquista del secolo, fa
rebbero un passo retrogrado in 
centra cìdìzìfinó coi destini della 
Società umana. ... 

guardi dei priaoipi,.che lo ispi
rano, e che in un Papa sono 
ìmnautabili: dobbiamo conside
rarlo nella specialità delle cir
costanze in cui avviene. 

Non v'ha dubbio che il Pecoi, 
nell' adutezzà della sna mente, 
vede la società incamminarsi 
verso nn serio pericolo; il pe
ricolo delle dottrine eccessive, 
le qnalì hanno per ooroikrio, 
più 0 meno tardo, ma infaUibile, 
la reazione. 

In questo frangente, che ormai 
nessuno può scongiurare, il Pa
pato prende il ano partito : esso 
spera, e forse non a torto, di 
nori esser solo: esso calcola di 
avere con sé tutti coloro, ' ohe, 
spaventati dallo spìrito rivola-
5!ionario, anelano a salvare al
meno le ultime basi sociali, e 
che forse,' non trovando altf'o 
rifugio, potrebbero un giorno 
óarcarlo ih seno' a chi proniette 
lóro la tranquillità deneooscienze, 
la Bìtìnrózza delle famiglie. " 

Qael giorno il Papato avr l ifia-
cqaistato la sua supremazia. 

Se il Papato prende il suo 
partito, perchè non lo prende
ranno i veri liberali, che hanno 
salvato iinquì, e eoadotto in porto 
la nave della libertà contro gli 
scogli deìr anarchìa e contro 
quelli della reazione? 

f j 
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basso di nuoTo il suo cappuccio e prê  

- | ^ h ' 

• - • L - l—L X -

Questo palazzo è molto in di-
cedette„ìn slen?lq, 11 suo .conduttore sordine, signore, scusatemi; sonoaa-
fìoo a quando giunsero allo scalone.̂  l'Seiite da liiligO tempo e Voi sanate 
,,«- Dove andato, signora, e da qua! 

parte debbo condurvi? 
. — ̂ el mio appartapoento; ma la 
mia carrozza non vi sarà ancora senza 
.dufe îpj.yplgte favorirmi,la vostra?» 

U visconte non rispose ohQ con un 
inchino e camminò innanzi a lei; le 
offcfiê  la mano per, discendere, sij 
collocò al suo fianco nella carroz^a^ 
e le domandò ,U suo indirizzo, per 
indicarlo al dog^estìco- Durante ìl̂  
cammino essi stettero in silenzio; la 
marchesa piangeva senza strepito, 
grosse, lagrime le cadevano sulle sue: 
mani giunte. Il signor di Montlozunj 
non la guardava punto. Quando al av
vicinarono al suo paJftzzo, 1̂  sigtiora" 
di Parabóre si vo|se verso di lui: 

-^ Vi prego, j|ignòre,.in nomo di: 
mio padre ,e deila memoria del yq-. 
stro, di accordarmi un quarto d*ora 
di'converaazìoii0, e àlfQxUpyi tutta 
la imparzifiilità del vostro spirito e del 
vostro cuore* Lo volete, signore?» 

^,J1.visconte *arroafli Qstreuaamente. • 
,™ Voi invocate d î n.omi e del,ri

cordi sacri per me, signora, vi seguot » \ 
\ -, 

IV, 
1 J ' W " 

I ' - ^ F L ' ' -

8aoi>ffar<«. 
1 I . . ' . , f 

^ 

. KssĴ jIiBcesero dì vettura, m.a .ac
cetto il portinaio, tutti i domestici 
eraiio assenti, «on.pn appartamento 
er^ &{iert9. L^ marchesa, dopo ia suâ  
relazione col prìncipe, dimorava al 
Pala^M Renio» un sentimento di pu-T 
doro ê dl vergogna, le ay^ya imp^ f̂tp 
.djfàrai condurre dai signor!di.Mon-
tlesun. i 

che da per tutto ci vogliono le cure 
del padrone. > ^ ì 

Alla fine trovarono un luogo'libero, 
dove poterono sedarsi e rimanere soli, 

— Ohe voiete da me, signora? Ho 
fretta, il'servizto del re mi chiama, 
0 per meglio dire, il mio dovere di 

I — ^ ^ 

uomo d'onore, Deaidero vivamente 
di mettere in chiaro quanto il reg
gente mi disse or ora, e mi punge di 
sapere se questo gvndo GÒBI ambito, 
questa giusta ricompensa de'miei ser
vigi, è a voi che la debbo, li signor 
di Saint-Simon solo, può dirmelo. 
f i— Perchè dunque, signore? Mi cré
dete incapace d'essere sincera? Ve 
lo dirò io, signore. 

"^ Ebbene, signora! ^ ^ ^ . . j 
• — Ebbene, signore, è vero, li si

gnor di Saint-Sioion Tlià chiesto, egli 
ha impiegato tutta la sua influenza, 
aita quale li duca d'Orleans ha re
sistito; io, allora ho ottenuto quanto 
tìgli soHecitava; no vado orgogliosa, 
perchè è una giustleia, ed ho avuto 
rapprovazione di tutti. ^ .--.j 
.%— Come, signora, si è saputi ^lia 
Corte che io vi dovevo questo favore? 
Questo segreto non è rimasto fra il 
prìncipe e voi? , 
,.>f̂ ^Bì vede bene, signore, che non 
conoscete nà il principe, nò la corte* 
Kon un cortigiano ignora ciò oh' io 
ho avuto la fortuna di fare |>er voi. 

. V 

* \ 
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Folle coaBÌglio sarebbe queWo 
à* ÌBìziare una politica di peree-
ouzìoue contro la Chiesa, preu» 
denSo per punto di partenza il 
malumora dì Leone XlIIt 

Che Qosa giovò alla potente 
Germania quella politica? 

Gko oosa gioverebbe alla de
bole Italia? 

La Germania fu ad an ptrnto 
dì andare a Canossa, e non ò an
cora aoritto che non oi possa 

r 

andare. 
Lungi perciò dal ricantare 

con soverchia fllanza che il ri
torno di certi fatti sia impc sai-
bile, apparecchiamoci con fer
mezza, ma con prudenza, nello 
stesso tempo, a renderli^ proprio 
impossibili. 

Poiché là politica seguita fi
nora ci ha con ietto a Roma e 
ha fatto quasi disperare il Pa 
pato, perchè dovremmo mutarla 

e seguirne una, che forse 
giorno potrebbe consolarlo? 

1 

un 

RiCISOU 
fcJjMiAif.Mliii»*"'*** 

Al triste annunzio che B e t 
t i n o Rlcasol i era morto, il no
stro giornale non ha mancato 
di esprimere il suo prof ondo ram
marico,' e di associarsi al senti
mento di dolore, destato da uu 
capo all' Itro della penisola dalla 
•comparsa dì un cittadino coni 
benemerito della patria. ... 

dreniamo però che di quanto 
fu scritto finora. sulVavvenimento 
luttuoso, il, {Seguente artipob della 
Perseveranza ritragga meglio di 
ogni altro ciò ohe Hica sol i ve-
rainente fa, e ciò cVeì lascia 
diètro a sé medesimo. , -; ; 
\ Ed è per questo motivo^ che 
riportiamo le parole deU'anto-
revolìsaimp, giornale milanese : 

«C» niùuf anpi, Kilt, JiMfalia up» »-
ViTà ae non lui «ole, aotifl'm'l» dai gran
di auoi; Poiché è gran ciUadico tolo obi 
rispeUa ia paVria, e mo8tH,dopo aTaro 
«oopcraio al bsQo-f̂ i H". di avejrlo 
fatto non a vano sfogo d'un'amb xloae 
irrequieta, ms par aentimealo ilì/cero 

.« protendo di doyere. 
'• Qaeato aentimento jn nesiuno è 8tatQ>. 

. in>B6J0''f ^^^ '̂  BeltÌDO Rioas:li. Kgll 
hi dimeùtictto i«n:pre sé nel pensiero 
dell'Italia. Non cha ditticilii, è poco 
mano cha impoisibita it poggiare al-
l'altazsa in cui metteva la patria aua. 

^ r - ' _ I " j . 

V*era in tutta 1« aus mentf, nal suo 
cuora un'idealità pura, ond'egli !i& ri-

, v« t i to il concàio eJ'amors dì quella. 
£ tatto gli parava cha dpie i ia piagar-
glipi davanti. 

Attingeva da èssa la fl«r«zza a la 
scbiattezta cha gli è rimasta propria 
come i^omo di Stato; qualU ptraDaaiope, 
«ha ad una mata prefiiaai ci si doveiaa 
dirigars per una Jiiiea retta. Altri ha 
avuto più ingegni) di lui; ma nesiuuo 
ba ipirato più >Uo colla menta a. eoi 
«uora che Iddio gli avara dato. 

Quatta Italia^ che non gU è atata et-
gloua ^ cOLtorto negli ultimi anni dalla 
sua vita,:© mi cui avvaflira.gUèparao 
talora (Aia ai diatendense una. nuba, 
senza pur disperar* cha ai a&rsbba dia-
lipata, quanta Italia dava a lui.in gran 
parta l'esiiteDzs ma; fori* la dava a 
lui in più gran ptrto cha a qualunque 
altro. Se la Toaeanat dopo la pace ; di 
VJUafranca» non avaa» coal Jortamante 
sentito il valore dall'unità italiana, e la 
santità dal sacrificarla, V&utonoinia pro.> 
pria, quel moto onda use) il Rognod'I-
talia DOS Bì aarebbrforie prodòtto. ; 

Ora, la Toscana fu prlnoipalm^nta, 
linpramamante condotta da Bettino Ri': 
«aioli al mo nuovo daiUno. Motta t»-
rono lo lusinghe lo miaaccio ohe ten
tarono dìitogliernalo. Ha ogU ilo vìn-
aeva ool mostrar* di QÒQ àcoor^erif«&s. 
I diapaoci cha volavano infiuire aull'ar 
tnixùo « aliarlo d&ir àUiiiiSO intento, 
non 1! leggaYa. Avara preso aria ri8a« 
luziosa ; qaaata gli parava retta, o buona^ 
• Yara: perchè riguard&ra intarno, ò 
studiare a chi piacevs^ a chi no? 

rito più libarale dal suo «ra facllt ri
trovare. 

Si diretbi uno di quagli aDt!ch!sà!mi 
arìitooratioi che lo&o riEpaatl nella Ito-
ri» coma principali iniziatori di libertà 
pcpolari. Tatto, a vederlo di dentro' a 
di fjorì, tì*iin piMO, odiava l'tìòniraatl 
che non al iaisiassero vincerò dàl.peiè-
siero dfil bena e dalla patria. l>\ l a i 
rila di deputato non ha molle palil i»! 
ma quello poch^ gloriose; o ciascuna 
segnata d& un grande sforzo, lo più 
volta ralice, di metter fin* ad un con
flitto d'influenze o d'opinioni diventato 
un pericolo por la quieta t per il pro
gresso del pseae. 

Quando mori Cavour, non parve che 
rlmanessD a dirigere l'Uaiia altri che 
Bettino Itìcasoli Dalla manta di quello 
parve oho ritaiia non araisa rifugio 
««'non nel cuora dì questo. E 11 ero-
dito d Itila persona chiamate « gover
narla giovò al credito dello Stato. Ŝ ^m-
brò sicura o dagna dai suoi destini una 
nFEÌone che cercava coli alto II tlpO 
dei suoi uomini di Stato. Ma egli ara 
indole troppo sincera a diritta per nf 
Assemblea < Siamo o n e s t a , fu l^ccla-
laazione, colla,quale chiusa uao dai 
iuol primi discorsi., ' • ';* ^ ' 

Mostrava con questa l'Imprasslone 
che taasvand nelV animo suo tutti i 
falsi attacchi o la false difese oî do ^i 
compone la vita parlamentare. Ei l i ,«- , 
vrebbè voluto che gli uomìoi, so'pratutto 
quegli eletti da una Nazione a rapare-, 
sentarla, fjf^jf<b tt^tti d|SjJogti a non' 

) lasciarsi condnrre da altra luce ohe 
quella delle idee, in un comune ^amoro 
del btnaV 

li tempo, non lungo, che tanna in 
mano il Governo, bastò a disingannarlo. 
E n'uscì disgustato. E quantunque ptù 
volta il l u j noma ricorrass» salle lab
bra di tutti, come daU* uomo cha ài 
vrebba potuto ancora rilevare il crai 
dito ihorala derpaase, non accettò .di 
assumere di nuovo il g o v e r n o , » non 
in un momento di gr&n j« ràsponsabi* 
lità 0 difficoltà ; « D'o lo compensò^ o-
parindo cbt, àìtravarso molti dolori e 
disingsqni, pupe.flns nuova provìncia,' 
0 la più i]ella di tutta, l 'agglungessa 
a! Regno, t 

' C h i ci resta che Io rassomiglia In 
questi''coti gran deoadeoia della viti^ 
politica itaitana, m^ un grande ponfqrto 
a spìerara che;«sia avrebbì potuto ri-» 
•?4^rii ¥ak'/\iiiBaìio îicisoiì 

a/à tuttoVa vivo. , 
/ i^a JplrUQ ,nó»trp si sublimava n«i 
pensare a lui. Ujjbarone ora Ipijruo-; 

^mo dì ferri; Vi^ luì. Égli era'all6,imi 
'rfi^aginìiMil/sIr» doma nella ra'alìià' 
un'<s^rnp(aré"pes'iò su un^alta cima, tj 
t̂ ui! puie.l riguardavamo dî  tratto iî  
tpttp, e ce ^Q sentivamo n^igpori. i 

Dìo bdonot Da Bsltlno, Rioasóìì, prej 
sidente del .Consiglio, agU'u)ipiainoU« 
cui roani ora è l'Italia ~ - ò che si a-

seno por acquistare noUo prossimo él6- [ uno dì toro, coma il primo di loro, 
2lonì fona surQaiante da sé sola, a ri- {corno profìi&damaoie p&natso ch-i la 

gitln'o par ìé pìssté o vi ìjerchinó ap
plausi ivolgari, o.che ripquìno^sui ban 
ohi de' ministri stupiti di sé stessi •— 
sono scorsi col! quaUòrdfe! ' anni, e 
si direbbe che siano aoorsi più se
coli I » 

F. ^—---ii'_ r-M 

^ _ 

LA COHDIOTS DELLA^ DESTRA 
Mb-v V i j ^ " Ì *> ^ > ^ ^ 

A noi non piace diro nò ai nostri t -
mlc), né zi nòstri àvversaril il cohtràrio 
di quello aho ei para Ui'Vfrd. Slamo 
persussi che il maggior vantaggio d'un 
regime libiro è questo: l'assoatarsl a 
aantirlD o a dirlo,, e discuteira aperta-
menta quando non si è d'àeeórdo su 
quallo che I lvéro aia. 

Ira condizione del partito nostro è 
questa, oho non v'ha in esso nessun 
dissenso pratico, nessun dissènso cioè 
cba gl'impedifioa di votaro idslema; o 
tutto ó nella sua molto maggior parte, 
In tutte le quistioni cha si posson djr^ 
attuali. Sfa d'«Uro canto osso manca 
d'orgamuazìonepiù ancora naùa Camera 
che nel pkosa, • non s l v o d ó via di 
dargli nella Camera quosta organizza^ 
ziono che gli bisogna. ^ ^ 

Chi al voglia persuaderò quàntó^tala 
organizzazione gli oeaon^rebba, non 
ha so non a dirigersi questa dimanda 
sola: ^ - L a Beatra baj nella'sessione 
scorsa, mantenuti^ aocraaciuta, Usufruita 
tutta rinflusnca o la forist «ho Telo-
sionl gonarali lo aTpvano dalat — Nes< 
SUDO, a questa dómiaada, rlspondoribbo 
d i a h .?- .v-^r' . ' l i ' . . ••-";• ' " ; 

La J)ttin aveva dua condotte « te-' 
niro: 0 quella d'unirsi eoi dissidenti 
dÌ-Siniitra« ed abbatterò còli'aJutoÌèì̂ « 
il Mfnlstéroirovvoro far pari* Isih da' 
principio da sé, ó diahiararo e mostrare 
ebo una crisi minlstariai« Md >ra' De 

tornare Maggioranza. 
A noi era parsa miglioro la prima 

oondotta; 0 l'ibb;amo detto a tempo. 
U fino dei S!!n!stero CalroH, a principio 
dilla sasslone, ci pareva la Une della 
Sinistra o subito o dopo un altro «spo-
rlmento soto, il cui effetto sarabba stàio 
steceMariaiî ento di stapQare da quolla 
il contro, 0 ravvicinarlo alla Distra. 
Ora, il principio d*ognÌ guato è, n«I 
Doitro parar»,Jl, rimanere dalla Si,fii-
stra al Govisrno, o il diffondarsì e l'ac-
oraicars', per effetto di c:ò, d'ogni pa-
rtsolosa 0 deleteria iciildoaxa nel paese. 
Ali ogni modo, avremo intasio anche 
utia cdiitìolta contraria a quella cha a 
noi pareva ta migliore, o vi ci sarem
mo rassegnati. Ma la Distra, tratta 
ora in qua, ora in là, non segui in vs-
rità, n6 l'uns, né l'altra. 

Un capo sarva a un partilo appunto 
pò-ohe questo osaillaiioni nonio sciupino. 
E gli larve attrai! perchè un partito ò 
UQcassartamente una oombin ẑionod'uo
mini politlcl;ohe ha p̂ r sua ultimo fino 
di govirnaro il paesi. O.'a, esso davo 
roostrarò comìnuamento alla Corolla 
chi è l̂ ôomo che,* giunta l'occàiionà, 
crede degnô  di formarne o possederne 
il Goŷ rao. QgQSti è iodispenŝ b'lmente 
il suo capo., , .,̂ j 

È tion è capo chi vuole. Molti e cbm-
pleis« oircostauzo lo designano, (fuan-
tunqua talora quello il quiii è desi
gnato non f.bbìa latta la qualità naces-
sarie,'od altri potrebbe avarna qualcuna 
in maggior grado, di lui. 

Tatti sappiamo bhi oggi può essera 
capo dalla Distra, Quintino!Sella può 
essere.UDĵ tip in maggiore stima d̂agii. 
um'.̂ in minora dagli altri; ma tutti>«3-
tore cha la Destra non può issare di-
retta se non da lui, por questa princl-
pillsslma ragione, ehamoItI,'aosElf pia, 
nella Destra sono ardentissìmt/ia'mioi 
suoi, e quolU cho&op sondali nello 
srsso grado non dirsutonidaU*accor
dargli autorità sopra di loro. 

Ma il fatto è oho Quintino Sella, 
dopo avere lungamente esitiito, ha fi
nito col risolversi, naiia seisions scorsa, 
a dichiarare che pon p̂ ò,̂  î è yuolo 
assuTaara l'ufficio di capiìimare il par
tito'. Questa'risoluzioni è parsa a prin
cipio ĉolleĝ ta ĉ jja diacu]|ionia>4i9!|s 
legge sul macinato, e dovar̂  finirò cpn 
ossa; ma poi è stata esprèssa bohieao* 
fioitiva. Î essuno sa^so alla riapertura 
dolla Camera Ŝ rà aiutaia. Sa tosŝ e, 
non,v'è nulla;! ridir?; ma se non fosse, 
come si d[oì̂ ebbe trarci fuori dal oat̂  
lìVo pstód rn cui iì panito si trovai : 

Giòchi v'ha di pejfglo èch's imo 
liì'M^l)* ^̂ °̂>WÌOS« dftl;S,lla non soq 
chiari. So fossara.sano pot̂ abbsmono 
difilcilmento riparare li danrio. Sinché 
pareva che dovesse ciisarne ra&etto 
colia votBZlono Sili macinato, si spie
gava COBI, ch'Obli Don jolessstrar die
tro di sé. il partitoliî .̂ na vptaziqna 
conforme, nel suî  parare, egrintarasst 
ili'quello. Noi, per Verità,'non creder 
vamo buona questa ragione; ma, ad 
ogni .modo, ora una ragiono chiara. Ma 
poiché la risoluzione dura anche dopo 
U.yotazioQe deiU legge del macinato, 
questa ragione evidentementl non ba
sta.. Qual'altrp,dunqU3, blsofina sup-
pwiro? 0 erodo il Sella cba il pariìo 
di Destra sia composto in maniera da 
non poter egli esercitare liberamente 
tutta l'autorità eh? gli occorra? 0 crsdo 
dinon potersi rindare responsabile da
vanti al paese di tutti I principii che 
più 0 meno esattamonta si. compren
dono sotto quasto nomo dì Destra 7 0 
credo chi le appartengono alcuni uo-' 
mìni, l quali, odiati oramai troppo, la 
gravano dal paso deirìmpopolarJtà loro ? 

Ora, SI la prima ragione è la sua, 
non è oerto buona. Non si può priton-
dere che in ogni qutitiono a dirittura 
tutto un partito voti concordr. N«Ua 
quistiono del macinato, Il Rianoheri, Ì\ 
Lanza, il Bsrli dissentivano da' lor eol< 
leghi; ÌD altra quistioni possono dis
sentire altri. Sono divisioni timporaùttê  
che cassano il giorno dopo cho hanno 
prodotto a loro «ffalto. Ciò eho premo 
è che, il grosso del partito voti eom-̂  
patto 0 si mostri concordit adatto a. 
mantenero salda l'unità chi ha già con-
siguita, « ad ohiitorare sollecitamente 
1 dissensi oho possono loiogUerla Ua-l 
bilmanto. ' - i 

L'È sIdoDda ragiono è q&inià cha t% 
più piac« d'immaginare,ma cb̂ à ancha, 
la m<eno vira. Si il Sella dìasent'sio 
fn'ijù&lclió plinto Bostinzialé dàim Daitr>, 
avrabbs avuta un'occasiona oeeellonti, 
utìllasima di dirlo e di mostrarlo, re
iezioni ietifrali dei hiaéfglo scórso. Ma 
In qàoilò U Sella ha operato, ha di-' 

Distra non doveiio, in nesinna maniera, 
nà molto, né poco, mostrarsi od essersi 
divisa. II Sei!», dunque, non si può rà-* 
giODavolmonte supporre, ora, oh'«gli 
voglia parerò od esaere uomo piuttosto 
di Contro cho di Distra; ad ogni epo
do, è Dflcaissrlo, per aflarmàMò senza 
leggerezza, ch'egli compia qualcha allo, 
il quala voglia chiaramente, o almeno 
in qualcha modo e misura, ejrprìnaero 
ciò. 

Mova la terza ragiona; e non è, cor̂ o, 
senza verìsimiglianza. Mi anchs questa 
gioverebbe s&perla; poiché gli u:imiui, 
che son così oraduU p'uUosto di danno 
chs d'aiuto al proprio pirtUo, hanno, 
crediamo, il|patriotlismo di dividarsaae, 
0, sinché son lasciati dagli eiettori nella 
vita polìtica, d'influ'rli da sóli per la 
forza dal loro fUgagao o dalia loro yo. 
lontà, sa n'hmno, anziché cono instra< 
m̂ enii d'ui partito n«l qui» essrciUno 
0 poca aulorità o nosiuns. Carlo, è 
un dolorosa caso il loro; ma ai inlande, 
e, ad cgai molo, potrebbe fonò' crf-
ŝ lra l'uU'Uà loro, anà!chè diminuire, 
qu ndo; fjssaro costretti l&i isolarsi 
cosi 

Ecco «sposta, come sogllami, chiara 
la poaYione. G;oya che I gorna^Jila 
discutane; ed assai probabilmente, la 
dlsóuislone cha l̂aaesaerò, potrebbe 
servirò ad agevolare qiella organizza
zione efdcace a vigorosa della D jslra 
che è cosi necessaria al. trionfo dal
l'idee oomuii 0 al baoc andamento del 

I f 

fjgime parlamentare; aris', ss debbia
mo dir tutto il psnsìer nostro, alla Mi-
vox^a^orma^ dolo Stato.. 

,, " ^Peneveranisa]. 

Sant'Andrea i'insegn&minto datla fa
coltà medio». 

MESSINA, 14. — La aaxt. di Mes • 
Sina scrive: 

Di fonte cho ritiniams altendibllo, 
sappiamo essere disposto presso U lor-
vlzio di traclone delle ferrovia siculo 
che per la dna del corrente mose sio-
Do posti in isiato di perfalto allesti
mento un vagone e uu tender roalo o 
a vagoni distinti di prima clasie. 

DJI alò dobb'.amo dedurre con piacerà 
che il viaggio dalle Loro Msestà In 
Sicilia, più volte annunziato, sta [par 
tradursi in fatto in un non lontano av
venire. .,-... , , 

LIVORNO. 27. - H Slg^ Lti«a Sohi-
liizi, morto Taltro giorao, ha lasciato 
ai poveri e agli Istituti di banefiaenza 
dalia città di Livorno 100.000 Uro. * 

' j i B r T 

'ì': 1 ? " 

KOTIi;iE ITAÎ i 

di equivoci siamo ^.ìutoriz-

FRANCIA, 25 — Leggiamo nella Yè ' 

[ documenti relatvi alla coitruisiono 
dì Una ferrovia a nord ovest ?fa la Fran
cia 0 rioghiUarra sono stati inviati ai 
due govirn!, come puro ai'ConsigU g e 
nerali, agli ingegneri in cipo" dai dt-
parlimenti. allo Oamaro ad ai Tribunali 
dì commsTCio ed alle Camere consul
tivo dello arti e manifattuFe. 

— 26. — Leggiamo nella Civiiisaiion : 
Il ministro doU'ìntarno non h i dato 

la sua diin'.saione, coras ne era corsa 
la voce. Parò tra l pnfmbrl del gal^i-
noto aaislono gravi dissensi. 

INGHILTERRA, 28. — XJi telegram-j tori perminenU , p non offrano punto 

Praiuca di BarburnU (Torino), è t r a - IB' 
mutato alla Pretura di Oamposamplero 
od sppltaato témpprariamsnta i l U 
S s g r e i e t U d a l l i E Proaura di Padova. 

Kl toirainAo dt^askvrotf . — Oi 
no duolo per lui, ehe ad^aso - sosi, 
com'è ridotto - «1 fa JM5<I1 poso balia 
flgtsra. 

Vogliamo diro doilà statua di An
tonio Savonarola, nfjl reolato &éì Prato 
cha vonno rlmeiai a nuovo di rooeato 
dftllo louUore S.UBLVIO. 

It vinoltore di 'Etr&ììno, flho loppt 
dare U suo noma ad una delle porto 
dalla d t t à noatm, é ridotto proprio 
flonsa brindo, o l t |ooi7jgga delia oln-
tura gli poQ(iouo vuota dal fluaeo. 

Via ; non lo lassino a quol mo^o, 
oho Ini - nell* avallo glorioso - ]|>otrsb-
ha lagaarsaao. 

V a l o r i . — Novantanovo su canto 
del nostri lettori — andando per la 
città — avranno potuto annasaro ta
luno dì quJgli odori muje?b,>ndi eh» 
salgono sii'l-'.'ììon un'buffi u'aria go-
iata — dalle inferriate orizzontali, oho 
coprono Io aporturo dallo cantino l o t -
larranao. Alla volte e' ò addirittura da 
sontirsi rìvollaro le viicera o da ^ar-
dero in conseguenza V appattito per 
vantiquattr'ori. ' 

Carlo codeato Incohvanlonto non è 
compatibili né co^ la deoanza, né —• 
ciò dia p'ù montai — con l'igiano. 

Senta èsiéro profondi in materia dt 
saluti publicn, si può legittimamant* 
ritcnero cha le case — Io' quali pbs-
ledono tali Ìnnomih»b;il depositi df to-

il >uo fini, b è l i i tàò'd«iderid; aia „ . -
Era uà lingolaro t:p!> d'uomo. Né beni! esporre'amorovolmenté al p r t g « « : ò r » o com4 affatto concorde con lulii 

uno aoiriio DIÙ slanorilo. né uno spU I il compleiso dolio idee suo, o^glòVàt-nrU'uomihrprlriiìpalI dalla Destra, corno tenda concantrare nel suo ospsdalc di 

ROMA, 26. — Siamo ìnformaU ch« 
al CamidogUo ai aitondoìitoonos^era 
quando avranno luog) i lunerali in o-
noro del compianto barono Hlcasol!, af" 
Boa di disporne l^ho jRoma vi sia rì^^-
preseptatef in.altastato di. sincera gra-
titudinà ai granài mariti di quòli'aooio 
Illustre verso la capitale d'luUa. 
, , ; ^^ ì r ; ' (Opimons) 

— t i g g e a l noi Popóto Romano-.' 
La libirlà e il Diritto parlano di ces

sione del servizio pensioni e di rifat'tne 
nello r leggi chi o^gl regolano quatta 

{materia., 
A scanso cti eiju 

î atl À dichiarare ohe non vi é natia di 
nuovo incordine a qua«to, cha Tonor. 
jUagliaiii considera semi^licèmento doma 
uno dei problemi da smiiarsi • risol
versi J a avyonirt," 

«i- 27.—^ Il Popolò Romani) dichiara 
che nel piano dell'onor. Magliani per 
eslingi^re.U xjprso UJ^Q^'Ì Jl tjeiio conto 
delle coqdisioni prsienti dell'industria 
nnlonalf, o' Il beé«Acìo sarà raggiunto 
leozn scosso e psrturl^z'oni nell' eco
nomia dai pfteso, giacché vi si airrìve-
pabbs con un sìslamìi razìonsla e grr-
dualo. 

MILANO, 26. — Ieri si tenne l'an-
ounrato GoTìg?«èio perii suffragio nni-
vorsate. Presiedeva Bmani. Pochi ora
no gli operai Intervenuti, ma molto per 
centro gli amtci dei/^'operai, moltlsfImi 
gli avvocati. L'intonazione del meelUg 
f j molto radicale. Gli oratori su per 
g ù parlarono sulla fjlsariga d'un mon-
zesa ohe dissi; inoì ci dobbiamo jle-
vare dal campo paoifiao e andare fioo al 
pualo aatramo dèlia .iagalhà, tanto da 
forzare il governo a oóncedera il suf
fragio uaivira&le. » SI trovarono d' ac
cordo su qu siilo punto, come snll'allro 
di posporre a quella del suffragio la 
questiono economica. A ciò ai oppose 
il alg. Moneta'dìroUere dal fTscoIo. ' 

«CI vuol altro; disi'aglf, chi suSfra-
gjó tiDlvarialo. E conilnnò > molti ora
tori dicono : in" piassa in plmti i^ht son 
quindici anni ohelsanto parlare di piat-
za, ma quelli cha abraitano sono i primi 
a starsene a cala» (111) 

-^Atiehe Angusto BUbqu^ è aUeao 
qui dai democratici milanesi. Varrà con 
EiriCo Bjchsfòrt, por aissterei alla 
inaugurazione del monùiisanto a Man-
tana, salntaro Garibaldi a invitarlo a 
Parigi- : 

GENOVA, 27. - r A feltri Póninte si 
va coprendo di firme una peU%Ìpne d i -
-rèttaal HfnìHéro dei Uvori (ìubblici, 
[jerehè abbia a pViDdiri la seria eòn-
sideraziono la triste' posizione in cui 
trovaàl quo! Spaése, un giorno ai fio
rente^ Oggfdl peir io cessile costruzioni 
navali molle esolinaia di pporai si tro
v ino immèrsi nellMnopia par'asiMuta 
fflaneanr* dtìiv^ró. ^^^Wliadino): 

— Il Corr., iferc. conferma . c h i la 
boaemarita duchessa di Galli óra in-

ma da P ymoulh annunzia che ordini 
impariosi^fur.ono ricevuti nello.pasefma 
dì Devòuport paroh'è il 25' raggi'mento 
stia pronto a imbarcarsi per i'„,irlanda 
al più pvasto, a cho tntto | i p r w v l 
subìio p2l loro trasportò. Non è offlcial-

"merito nota la su» destinazione, ma ai 
crode..(ihe ,iia WUerfqifd. 

AUStRlA-UNGHERIA. 24. « lì Daìiy 
News ha da Vienna : > , 

Qui Ila fitto t^^ltiya impressione la 
pjcpoita del gio/nala ruî ao B,^^}, i! 
qua'e dica che occorrerebbe ffjndaro.a 
Praga o a Vienna nn, giornale russo ril 
quale ^prvfsio^fi'org^jao .cinirala «gli 
n i A V I ' 

ROMANIA, 23, — SI dìaa ch i il go
verno diRomanìa abbiaàm&volato colla 
S. Soda dei negoziati ondo oonoludere 
uà Concordato che regoli gli intiressl 
dalla Chiesa GiiloUca m i prlut^P&to.t 

•^ j 

ATTI UFFICUII 
^h f 

* : > 

- f 

hi&axkiiUt VfiUHfilé dal 25 otto
bre lentiine*. 

R. decreto o Relazione à S. M. «ba 
autorizza una prelevatone di lira 120,000 
dal foncjo « Spis i impreviste » da por
tarsi in aumento al capitolo t Indennità 
di traslooaméiito agli impiegati, ecc., », 
^ol b lancio j?il miniitero doli'Interno. 
' R. decretò e Relax oni a S. M., che 

au orizia, dal fondo par lo < Spesa im
previste » una prelovaeione dì lire 25,000 
da portarsi in sumtnto ai capìtoli « Speso 
di Ufficio, Indonnita. eoQ.vd«l.|Jil«»8io 
del ministero dalla fina^sa. ; ,. 

Programma dì ammissione o di inso-
gnamenlo, e orari per lo SQUOIO toom-
aho (continuazione}. 

ty ' , - j^ ,* \ -*»^rr .Vif" 

Padova, 28 Ottobre 
^I*o»«ott»lo ÌIUIIIBIRIPIO. — Ksl 
1 ultlhjo 'Boìieitino ufficiale del Mini-, 
sfÈfo di fjrct«io'8 ^iwìtiito, sono pub-
bllóate le segaeatl dlspos'ziooi ì 

Sono proKÓsal alla 1.; oategoriaV ) 
Llnghlndal aav. Beb&stlano, praat-

dente del Tribunale 6i Padova ; 
Risai Ferdinando, gladlcs del Tri 

bunale dt Treviso; ' ' i 
Silvestri A.utonlo VUeenEO, 14, ù!{ 

Eate ; - - ^-^^'^ '" ' •' ' , 
Oaronolni F.llppo, Id. di Pordononi ; 
D B Biss i Oìuteppa, Id. di Vlirónajì 
Arnaldi Óid»*dò, ; id ia . 5 ' 
KiMoll Gaetano, Id, di L'goàgój i \ 

' 'Rosa Fordlnihdo,' t d . d i B usano j 
Òvlo Costantino, W. di Verona; 
Suranzo Alessandro; td. di Oone-

g l i a n o ; ' - ' - ' ^ ' ^ - " ; '•'"'• '^•'- '•'••::'-''^-' \ 

Toaìnl Nicolò, W. di Traviso j 
•̂ ' C fi3r Giovanni, l(»! di Tolmaazo; = 

M^t lna ,S)r to lò , ' là . di Pordòiibné; 
l^egrl Aiblap, Id. di 9isH»no ì 
Zlliotto aidvunni, | d . di Padova e' 
Pasini A n t o n l ó i l d t ^ ì Venezia, 
TagUapletra Antonio, i^retore ^L 

Oenédà in. y i t t o H o ; , '• 
Ossala Pietro a iovasnì di LoQlgQ ; 

i I, 1 

?overcijio argo-asnio per giudicarle sa 
jobrl 0 atte a venire i batata da delia 
giDte, ohe non vuol pigliarsli lo feb{);i 
pestìlepsiali. , . > t ;>. 

Fui s'aggìuDge l'incomodo graTltti» 
,mo, ohe patiscono i pananti, costretti 
a fenctera questi spessi strati dì miasni!. 
: Quindi —' ficcome per adesso non 

c'è ohe d!ra sulla fognatura ta&todo|l< 
dartta — a noi ^ parrebbe che al pò 
trebbaro prandere taluni provveJtmontl-
resl più s-CurV nella loro appHcasione, 
dalla sorveglianza delle Guirdlo Uani-
Cipali. >; ;-; 

É Indubitato che, le cantine, donde 
si spjtndooo le non sospirato delizio j — 
Invece che servire atl'ufó, éut̂  lareb-
baro destinato \^ lorvono piuttosto da 
fog:Dff,vdovo aitvapDo raocogUondo ogni 
sorta d'immondiz e, buttatevi entro dalla 
imprevidenza • dalla fla&cona degli In» 
quilinl. ' ' 
,t Perché non si poirebbi impedire, 
proibire eodosto sooncio, rafforzandoli 
diviato anche c^n qualche lira di ìdiulla? 
Per niente non ci sono girspassattfraì 
dello vie, «quest i dovrebbero i-aqco-
gliora tutto le mitorle, che aftrfataiitf 
andranno a imputridire col fondo umido 
0 fangoso delle cantine abbandonale. 
, Nwea un guaio s^ una i^er^ p «ai 

cameriera espone alili fineslrllì lembi 
d'un tappato o d'up drappo qualunque, 
0 fioccano le multe. Noi davvero pre
feriremo che Io multe fioccassero so
pra coloro che maniangono quei ser
batoi di malattia e di nauiié. r3 

Ad esempio — per ìafarmizonl — 
sì può transitare par la via Baccherii 
vecchio, pochi passi dopo cominciato il 
portico; ovvero por la via Urbani, 
sotto II portico a sinistra 4i ^(^t /p^-
mìna verso éant'AppóHonlK. ' 

e 

l̂Ì9aa9Dt|B;̂ Ìpai« p;«r I poveirl. 
— SI ha da r̂éàeói'réi, 26 ; 

« Un'RóuiaDKa Intesa a prowoV 
re aU'iItmentBzioae del poveri, tenU' 
tasi queat' oggi, é rlusslta numiro* 
jilssMna, împpRente-Vi sono IntfT ê-
Dtttl proprietari, slsdaol, parrool, Oo' 
inizi agrari, eontacllnL 

Parlarono 1 eignori Frizaonl, Las-
aana, Anelli, Oremonesf, Oattahl, U 
depatato Su»rdi, prondlaettl, Ataasitn 
A t ì i r * ' . • . ••' 
. SVèlnflu e approvata aua proposti 
.del sig. Frizzo»!. : > ; i :Ì; 
, La popolazione ò festante. ^ 

, ];̂ a banda esegui soelti pezzi durante 
Jl binehetto. f . i .•. ;^| 

ili poema i ' Aainl^ * l TIM«» 
Hii^e. f^,IIi(a9TO.po«?it*4i,Vitto!, 
i?ì(go,,messo In vendita a' Parigi ava» 
t» ieri, a' Intitola PAaino, W glfc U' 
nimr 9on9 oentosessanta^nqaa pagl'j 
M di versi aieeifan^rìni, ^l «al osa 
toploquanta sono na dlacoRVO del prò 
tagOQiata, l'Asino, a , <-• 
.,,.% ftMstp «Or Asino »Ìmbt>U«io, et' 
Ila atndiato tatto Io aelbUe î nutto, ' 
y è c3^vAfttfi.«l«J^,vecojMl4q non 
Itti, im JĴ nfloio, e Ip, dUa ioalaro a 
fiìOBofo JCâ t, ffeii piPô fta pwYiator 
Ì9ttt9;^,ftipfMPta *ir*omo diUsff 
fQrt9>:dt ntojâ tf. p«IUiit», nfimìm « 
prograispi'?iA <>r» iroB âtn .«wa si* 

js 
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ifl«WiaiffUj&r^thf!WbmS^6 

{grandi pensatori 9 gì'Uuumerav'ùU 
ipropoiltf QommaBsi dasQhò Inoomia* 
lo iid ìmiriUr^U 
Ma Vtttor ha%o non è un poeta 

iflfliimista, e potò aoù l a n l a 1 suol 
l«t(orl «otto Vimpreasìou daiPamai-a 
'ft^uUltorìa dell'À6ÌQ0, K^li prende 
[a parola djpd di lui, é'coBforta l 'u -

laaìWIa alfluae piigiuo che il Wolff 
{Udlaa «U"o digl i squarci pi» mt-
•»YÌgIioflÌ ohe VUtor II «go abbia i cr l t -
\o. » IiMdea avoUa la esso al può ti-
«Tate a V «egnenti versi l a ohlusa, 
jhe tradusiauo alla maglio: 

«Tut to oftmmlaa alla meta , tutto 
B»i-ye ; non hiaogaa. maledi re . h*«iZ • 
zurro aaae dalla nebbia ed il meglio 
!!Hoe dal poggio; non una nube ai 
spande sei «islo a. MSO ; non una 
pitga della Cortina del tempio va 
perduta j l'eterno apleudore al arala 
Ittntsmeata, La«aia passar l'eollist 
e TBilrai la stella I » 
Il Wolff nel Figaro, raoaoata che 

flUor Hdgo ideò aiesto romanza fin 
tre .t'anni U, alo eonàmaa a ter* 

line già da dleol anni, 

n o H l di f«aixo. -" Mimesi da 
\mm ilVAvvenire di Sardegna: 
( Ricordareta olia nello ssorso igo-

tre mori uccìsero uà Issraaliia, e 
II io misero dentro un sacco, oome 
la maree quskiOQjs. I ira assassini 
rinserrarono in una mos-hea. li con
io francale reclamò, proissiò, ohie-
[fldo si rendesse giustì«ia alia società 
[I9a, ma senza aleun risultato. Jl si-
tr neada, console generila inglese, 

[idiu?8to dai signor Danfnos, rice-
iiidauta dell'alleanza israaljljoa 0 
,ìii, ottanna cho all'intorno dalla 
lìshaa Yeni0sa eretto un muro. A 
iit'ora, cioè quandoJaggarste que-
i ire mori si 4'overanno in na ai-
mondo. * 
M Hvéiktnré. d«l « I^oon» d i 
ipFey», » — G orni soco annun-
imo la pirtenza da Montavidso dei-

p i famoso battello leone di Caprerot 
Wn&to a irarersare V Atlaniia» con 
tre persona d'equipaggio e roga* 
a Gsribaldi. Ora oi si annunzia dn 
cha dopo qoaliro giorni daila par-
1, cioò ài 23 sauembra, jj leon^ 

Caprera fece ritorno a Montevideo 
diverse aTarle, «d è opiniona dei 
oba non rìuoiaca qualit̂ i pautìcba 
compierà 1K trarariata di!.*Oaaano. 

Piffgin Luigi fu N'm'ò contadino ce
libe, aen Targa Hosa di Angelo conlaf 
dina nubile. 

Csppellon Luigi fu Angelo bracoiantp 
celibe, aoh Calore Mirla d[ Daniele TÌ1« 
lica nubile. 

MinaKZftto GioYanoì di Sebastiano fab
bro vedovo, con Vìorets Foriuosia fu 
AgoitiQo casalinga nubìla. • 

Bordin Gio : Bali, fa Pietro villico 
Cèlibe ùon Viola Ho» di Ballino villìca 
B ubile. f 

Sealtbrin Giovanni fu Giuseppe fab* 
IH-O calibe con Ferraratto Luigia di 
Giuseppe lavandaia nubile. 

MORTI. 
Molan Tarssa di Giovanni di gi'orol 9. 
SoEZ) Gottardo Maria ifu 0:oS8ppe 

d'anni 02 sarta vedova. 
Barosrolo GranEìero Mnrgherlta fu 

Domenico di anni ^Ocisalingra redova, 
Vitalianì F/anceano fu Girolamo d'an

ni 31 orivolaio celibi. 
Bascari Slccstri Colonljt fu Antonio 

d'anni 37 casalinga coniugata. 
Più una bamb'.na «sposta. 

Tutti di Padova 

Coì r iei ede l matt ino 
NOSTRA C0RRrSPOKDEK2A 

atr laseaondaroaoQonraramaestrla. I aplBsiro 1'agliazlonf, ed aderliooao 

M 

TEATRI 
e l o t i z i i artistifihe 

^"^ ^ >. . i!;L.... 

T e a l r o fitarlli«ldll. -
ma Ounibertl oL ha J&salato per due 
aere ; cggl 9 domani etsa Urà sentire 
al Veaaxiaui 1« nuova aommedla del 
loro eoQoittadiiio G. G»llìna. 

Mi fn dfltto «he stille laguna a' è 
una aspettftzioue grandlselma e ohe 1 
aucQatfli - già eouseguitl daUa «ttrlea 
bambina - Itanno luscltato laggiù uaa; 
Buriosltà v i ra ed intensa. 

Oarto staisera li Romni sarà affol-! 
lailiaimo a •• ed li pubtìico di Vene* 
z U la ponsorà oome qu»lÌo di Padova 
- non manoberanno alla Gemma nuovi 
0 seenni . tr ionf i . \ 

Sabato e domoziiaa ultima l'eolte: la 
«esonda replica del Così va il mondo, 
e La fanmlla abbandonati ohe mi al' 
assleura assira un buon lavoro. 

Da jPadova la Gampagoia si reahvrà 
ad Udine per poehf giorni ; quindi 1̂  
Fiume 0 Triett?, dova la Gamma hâ  
digli ammiratori, aba •• a paragona 
del lottoseritto - sono tinti indemo-
nlitt. 

W ¥ 

ira buona, ai^ c*w, jsra dolaa « 
doome aosa balla « ganti] passa • 
1 dura» eotl al mazzotil del 26 ot-

av«rla uob. SKunfrodlnl pas-
a da Qtt̂ aia terris, qaale giglio pa
lmo, immacolata. 
& poco Io la conobbi, ma quel p W 

par titml àppranaara ie rare 
che orm V̂jipo il BUQ spirito, la 

Otmma ha dei segreti di L. Marenoo 
torsd più gradita assai del l 'a l tra 
Qommadia dello stesso autore a eh* io 
mi sono eraduto in dovere di ceusU' 
rare asprissimamente. Anohe qui ci 
sono delle oc se non vera e non vero 
almill; anche qui ai s m t e i l viri» di 

j origina, ormai divenuto oonsuatudi-
nario nelle opera di Msranoo ; la U^ 

*^ 

il 

» 

elett* eduoazìpce, i l suo squisito 
tire. Le nostre,anime e'eran fatte 
9llP, S'Intendevano, e'àoiavaDo, 
lo fidava nella sua amielKia, s io -
s In un' arra s icura, per me, di 

aita su qussta terra. 
t la BUa anima grande e inelan-
(oa, intelllgante e forte non era 
k p3r quaggiii,:.>Itre gioie, «Ure 
a l'attendevano in Olelo; una 
s Inoflssante la chiamava oolà, ed 

volò,. àpjrto cortese, all' «mpleàao 
.arno. " •. ' 
hi sorridi, Maria, aorrldl e bana• 
a coloro che ti piangono in tar-

; Tolgi benigno u s o igaardo a m e 
eUtti, a me «ha t 'amavo eotanto 
on 83 periuadermi d'avert i par-
1- Tu m i aê l ancora presenta, mi 
tira udir l a ^ n a vose, sentire le 
ri armonia ohe con tautamiesfcria 
«avi ìa l cofflbaìo, qaasì preludio 
aslflstl oonAoatl os i , ahi , troppo 
Ito fosti uhlamatal.... 
'lil»c9ndÌ,«plrto g ntllo, seendf, per 
itinte, tfirgl la lagrime dell'sfil.tto 
itore, Qonsola 1 tuoi eari e dimmi 

ss la Parsa orulela spaazàto ha 
lo dil la tua asiatenza. Infranto 
ha quel vineolo dVa£f,}tto ohe a i 
>! si ohe perenna esso duri t u t -
oltre la tomba. 

G I N A T . 

ria di l lo Btrlvare e - eolia farla - i l 
guaio delle oQBe poco pensate 0 meno 
atudiat». 

Pure laaaaaeprosedoro un po' ma-' 
glie a la Gemma vi ha modo di ma-
nlfastsre qusi tanto ch'asta vale • a 
garantisco che lei h a saputo farlo an :̂ 
ohe Ieri a sera. 

Dal refltcì mi ssmbra oha la oom'̂ ' 
madia - messa fuori cosl^ in tre atti 
- ne abbia di troppi e ohe - senaa 
ptiuto guasterà l'^mnaela dall'argo-; 
manto - anzi eon s^suro vantaggio 
del medeaimo - si avrebbe potuto rl>' 
durli a due eoxaodissimamente. i 

B qai mi oada una csservazione, 
oba trovo poi quasi una giustizia.^ 

Di tutte la oommadla oha abbiamo 
udito dalla Compagnia Cuaiberti e 
óhè furono scritte appositamente pa r la 
GBmmSj nesiuna affatto regga al opn^ 
fronto eoa qaol ladi Gsliina, che Eolo 
seppe s d i r e alle altezze delicate e | 
gentili dell' artista, oomprenderna la 
virtù a darle modo di palesarla. ' 

Sd io mi auguro oh» questa splau' 
dida prova dell'amtoo mio - sovra un 
terreno par lui nuovissimo - dopo 
ch'egli abbandonò por sempre il t e i -
tro veneziano - al« infallibile proj 
mesia di future e maggiori vittorie. 

r 

; noma, 20 atopre, , 
Ln LikrUì oggi, iflefenuamsnÉo, si" 

lagna parehd 1 g'ornaU ufflslosl danno 
notizia oontndElltorift otr^a >1 pro
getto p w i^'aboiiziona .del, oorso for
zoso e danno rliposta oha fanne a 
pugni 1' un& eoli' altra intorno alla 
qùMtione dei pig*mento delie ifen-
sloni. 

Io vi ho scritto più volte e v | 
ripeto cha oirda'al'pfogatt'i sul oordò 
f^^rzoso la oontriddìzlcna della notizia 
è voluta Àal minlstVo, perahé agli 
i&ts&de oha, prima della presenta
zione al Parlamento, non s ia nota In 
bssddel sao progetto di legge. 

Sano tutte find n\# quello ohe s i 
Bpaociaao nai g lornal i . ta verità, mal
grado le sme:t i te , è ohe un trattato 
preliminare par ;ua prestito' di 600 
milioni io oro ò oonahluio. 

È rldieola l'asaerEiona del giornali 
ufflaloal oba nluna operazione fluau» 
ztaria sia cosohluai, ImpQrooohè nem* 
meno i bimbi er<*deranDo ohe si possa 
abolire II oorso forzoso ooUs oblàe-
ohere 0 ool cambiar etatema pel pa* 
gamento dello pensioni. 

Le smentita del giornali «fdolost 
sono giuochi di parole, imposti loro 
dal ministro M4giÌAn'l. Infat i , han 

La Q»m. J ragione di diro ohe nlun prestito fu 
couihinso, perohè si sa ohe il governo 
non può coaohluler prestiti, senza 
l'autorizzazione del Parlamento.' 

Ma la smentita non distrugge l a 
verità scsìanzlale, oha ò questa: una 
oparaziona finanziaria tà psttaita 
[salva r approvazione del Parlaminto) 
con Citta estera per la abolizione dei 
c o n o forzoso. 

Del resto, nessuno orede ohe l ' o n . 
Msgllanl possa cmdurro In porto i l 
suo progetto, Impirosahè la eondl^ 
zlonl mÌBorrìmé nella quali i l gabi
netto si agita non possono oonotliarsi 
eolle dlaouBSioni gravissime oha un 
prcgAtto di qixeUa Importanza riohla-
derabbs. 

Si annunzia oha il OonalgUo del mi 
nistri non ha ancora esaminato e a p 
provato il progetto deii^on. Magl'an'. 
Anche quieto è un g'uooo di parola. | 

It OonaJgllo non ha onprpvat»;^ 1 
singoli artlooli del progètto, ma M 
ha approvato la basi fondamentali :é 
l e disposizioni ess»nzlall, Inoarloando 
i dna ministri della finanza « dal 
«ommeroto di oompllare gli a r t i g l i 
dal progatto, ohe l i OonalgUo pren
derà in eiama prò formio,'giaciihè, 
ammeaia la basa, la dlaposizlani M 
oòndarie e oonseguintl non possono 
« s e r e oontistate. J ' 

Ben inteso ohe Pinoarloo dato i l 
duo ministri spetta, di f i t to , a l solo 
miniatro Magliant, perohè; l ' o n . MI* ^ 
osll non à Ih grado, jpar l e auf ^ ' 
gnlzionl U materia aeoQomioa, di 
disUngusra ti corso legala dal sorso 
forsoso. • : 

Insomma, la stampa uill Iosa g lsooa 
di equivoci • scrive In oiodo da far 
intendere oha vuole aver il passo Ili* 
b^ro per poter poi dira: là hoàira 
notizia arano esatte perohò li prestito 
non era concAtus'j, il progetto Ropjpjrii 
approvato eoo. eoa. La verità è quella 
oha lo V* ho scritto, s^nza giuochi di 
parole. "•;-

Qlì onorevoli OalroU « Dapràtla 
giungeranno posdomait^ a Komi . 

Il dlsoorso ' del Papa, letto oggi in 
tutta Roma &tl sto tasto integrala, 
ha aoareaoluto la imp^Hlpna ohe i l 
riassunto aveva prodotto. 

Il discorso di Leone XIII ó oonsf-
derato dagli imparziali come un' 0^" 

I rora politieo tanto più grava, quanto 
più è oTidenta la tendénaa d ' u n a fa
zione I um irosa della sinistra italiana 

Folla enorme a applautd frsgorcsl. 
VaneriJì sera la cijmpagnia Lavaggi 

chiuderà il oorso dalle sua reci t i al 
Valla, augurando mlgl or fortutia alla 
oompagala veneta di A. Morolln cho 
andrà la scena sabato aera. . 

* I' 

Le Opero Pie 

Lflggesi nei Diritto: ; 
t QuQlcbe giornale eflfirma obe sia; 

proposito del Ministro dell'interno dl| 
preparare :ii»,progetto di legga per ia 
convarsforteWla proprietà Immobiliare 
delle Opera Pie, la quale dovrebb.-i, sì 
dice, servire di b^soa non sappiamo 
quali operazioni flnarzlarie, • 

Siamo Jn grado di dichiarare ohe 
queste diceria S'mo asaolulsimenie con
trarle al vero'; a che le disposi7toni 
priacipali del progetto che l'onorévole 
Depretis sta preparando consistono uni
camente nel provvedere ad una efficace 
guarentigia della proprietà e dalla am-
ministriz'one dei noatrilsUtutì dì benefi-
cenza;e q leste disposizioni sono ìnarmc-
nfa coi provvedimenti già Introdotti in 
proposito nel progetto di l«gg9, cha ò 
dinanzi alla Gamira, 8Ulla,riIorma dol-
r amministrazione eomunale e 'provin
ciale, e cha vacmaro approvati da tutti 
gii udmint competenti. > 

alla lega in oausa dei processi. 
A T S N É , 27. - ^ 1 1 programma d i 

Oomuttduroi dloa ohe la Grecia deva 
prepararsi ad «seguire la decisioni 
dai trattato di Berlino perchè gli In
teressi e l'onora della nazione Io es i 
gono, i r . ministro domandò cinque 
giorni onde preparare i progsttl mi* 
lltarl. La O i m i r a aderì. 

LONI)RA, 27. - Nai banchetto t e 
nuto dal ooniservatori a Taaton, Sa-

CiQC0Vi-\ !17. 
Lo Qéiz biasima s c e r b i m s n t i I » 

(fliti pel claqaant s'mo annlversitrta 
dMlti rivoluzione p lacca, nouchò UL 
ftfsta rutena in memoria di Giuseppa 
Rom, che forono progettata e ài s l an* 
no organizzando. 

..lari ai manifósfò u à grande Inoen* 
dio nella fabbrica mobiglia di PleV*. 
niozaa. Tutto 1* ediflzio r i m i s i d i 
strutto dalle fltmms. 

Si oalooia un danno di 800 mll|k 
/tsbwry oritiflòla^DOjitloa 41 Cf̂ atfs'Oftfl j fiorini. 
iiha randa rldlijola"l'Iighiltarra ~ Pareoahla ocntl iala di operai r i 

mKflgono asasa pana, 
- -i- '--^'-x . " : 

•^ ' M h ' F * * T 

dlMS ohe la potènza non aùno obbli
gate di far e s e ^ ^ e colla forza la d e -
olslone di BerllM^Hgu trdants la Grò • 
aia. La ocsfiloaa ^«1 territorio «ureo 
alla Grada è una spartizione della 
Turchia eontrarla alle leggi intsrna-
eionslì . L'Inghilterra non premise 
mal alla Greota li;g::-«nÌimeQtl terri 
toriali. 

ho Standard dioa : un doarato da! 
re di Greola ordina la furmaziona di 
SO battaglioni di fanteria o l i souso 
di :Z60 uomini. -- Sette paiola alba
nesi si adop:r4no poj* oreara l 'Alba
nia autonoma eotto l 'a l ta aovran'.tà 
dal Sultano. 

[l'iàipmùente)^ 
* * = ! 

Or^T'I iVII DDISJE^A-OOX 
* e 

t i f f iv '. .tal*. t » , ._^ . -f,^ 

lucliiosta di Napoli 
iZomti, 26. 

In ssgnito aU'jnchicsta dei commen
datore Astango sulla DaputJZione pro-
vlnoiaìe di Napoli, è stato deferito oggi 
al potere giudiziario il marchese Vigo, 
Ispettore di PobbHcf,' Si^urszza e e u -
gìno dal Duca di San Donato, sotto grt-
viaslme imputazioni. {Pctseveranta) 

Consigl io snporiore d' istrnzione 
pubblica 

- • ' , " , - , - . ' 

lari 1% fu cbiuta la sessione ordina
rla dal Consiglio superiore d'istmtiona 
pubblica, dopo aver udito vari rapporti 
coQcarnent! oattsdre uajvershgrie. 

• 

(Opiflio?ic) 

NOTIZIE! MIUTtót : 

A m,eiia?o(l\.v "•?' cU ."(fadieT)». 
Tempo m. di Padova ore 11 m, 4^ s.51 
Tempo m. di Moma ore lì M.4Sfi,18 

M se- ii*0-7 MiUmm imtii& é^i mar* 
7 E 

. ^ 

ar. a 9"-miti. 760 6 

S^SHf. dtl va
pora étc^. . - 6,07 

Umidità rtlat. '71 
*<r. (te/ ««Mftì N N W 
Vtl. ohil. wa-
ria d^l vmiùé 

\8tato ̂ t efiloJnxiroh 

759,0 
fi»'.5 
6.77 
76 

' N 

9 
a«y<;i. 

Ori 
9pOM^ 

^^ 

768 4 
f 8,6 

7,89 
94 

NNW 

5 
nuvol-

y 

BERLINO, 27. ~ La Oaxiclla della. 
Geniwua dd ^ord, p riandò della dl^ 
ohlarazione di Hiyosorla al aom!t&to 
della dftI^g,^zioue austriaca, dioe oh» 
la t indenza palitioa auitrlaoa in 0 -
l i M t e è nemica ad ogni misura estre
ma ^aonstata l'aooordo aseolub dalla 
Gurmaala a dell' Austria nella que-
stfoufl d'orianto. 

t j * r ^ » ^ * ^ * ' ^ - ^ - b B ^ ^ , . ^ . _ h * ^ 

^OtU:'-' 
M t ^ Ih wr4,AÉtoHUivV44MhaW-

.iiUaAki 01 BOHSÀ 
^ > ^ J 

BUlmtxxoiì etti %1dtte 9 ani. del 28 
Wnispiratm'a mamma — +^9,9 

» minima — f 8,5 
ACQUA CADUTA DAL OIBLO 

daUa 9 p. dei 37 alle 9 a. del n m.. 8,5 

É ^ 

I • " ^ -r '-J 

OireoIoB'e arni )KH. OAvablmlovI 
Secondo-le nostra iDformazIoni il Co

mitato dell'Arma dai Carabinieri ha dir 
ramaia una oircoiara alle Legionî  allo 
sciapo di conoscere il inotivo porcai i 
Carabjjaierî partoQo 'io congedo, ana'-;,| 
chi improndeirìs la rafferma.;. 

Far pariicolari asiìflur^zionìcf risulta 
che qfisai ,tùita la risposta segnaiaran-
no èoma motivo prlnoipbiie la meschina 
paga oon «ai vengono Vettìbaitii Ca
rabinieri, la qû la è appesa biatarole 

(alto spesa'di vitto, di bucalo, di bar
barla di inservienti. 

"'' : (Esercito) 
".ÌlIorlpaatt,a4«. s i » U ' a i p M » '^ 

• d«i>~'ttift. Vavs»S»lsaleir& ' "̂  
' Prima della J9éo dei (lorrente mesa 

.varranno pubblicati alcuol cambiamenti 
nel personale alle sedi dall'arma anii-
detù , in base al nuovo ordinamouto 
torritor.ala. • • (td«n) 

i : 

lERE DELLI SERA 
28 o t t o b r e 

; PfSPACCI DA ÈOMA 
• - — - L 

CoUTocazlone (lolla Gainera ! 

^' 
-•Tt--

Rama, 27, 
: La Grazzetta Ufficiate anaun-

zia che la Camera è coavooa^a 
ia sedata pubblica par laaedl 
15 aoveuitjpe!. ' 
" ^̂̂^ {Agenzia Stefani) 

.^!l-'. \ - - . ' • > . . 

; * • • 

't r' 

micio s>isjiXiù stiTo CWLU 
I 

•-*-

m 

al 

Bollittino dei H ottobre. •' 
NASCITB •'" 

chi N. 1. — Pemntìne N. i ; 
JMATRIMONI <i!;̂  

lolin Carlo di Di^i j ia (^g^bino c « -
Qon Uuiib L b j r a dì Petronio la-
sift nubile. 
â Giossppa .di Antonio calzolaio 

>.con tìortotì^'"t'ara (a ^u Ffariciico 
'Ma tiubila*'-' . . .» . . . : . . . 

1 

H ^ q p ^ - ' -

, JULI^ETTINO COMMERCULB : 
^mEZU, 27 Rendita ital- godv da Jl 

gennaio 1880 9 Ì 5 5 92.65. ! 
1' luglio 1880 S4 70 94,80. 

' I SO franchi 2 1 8 5 ZI 90. 
UVLkHO 26. Rendita i t iL 94 65 94.76. 
i 1 2 0 franchi 21.70.21,71. 

. Sete. Moroato invariato. 
Grani Afifari limitati, prezzi cor^ 

-' UM. • ' . J 
LicoNH 22. Sete. Buona oorrente d'af-

Uri : p r a u i sUzlonarK 
f 

H i 

* J 
4 ^ . . 

' ^ L-. 

•***"^^****^^***i«>»WhMl:^ ^*'H**-V^**Sft.rfrf^ ^¥ 

tiraliglosf. ^ ' •--,--• *>i^--
I oonslgllerì eomsnall di Roma oh« 

• 

doraano adunarsi atassara per pren
dere un concerto preliminara in v l s U 
della elezione delia nuova G i n n ^ non 
si aduneranno • domani aera^ faran 
la nomina della Giunta senza, aon* 
Oertl... e, probabilmente, QOXL sc^ncerp 
dell' interessa pubblioo. 

A Roma nulla di nuòvo. Ba^qual
che giorno non avvengono reati di 
aargae. Rie graziamone gli Del « / a o -
olam voti parehà l'orrore destato dalla 
ultima orribili tragedie serva, se i^on 
altro, d'ammonimento « di frano a>l 

f l 'uso barbaro dei opltello. : ^ . 'T§ 
Ieri sera ai Podleetma si oblw una 

oseeuEl^na perfetti dsU'oiiarA immor
tala di Q.r>oJÙ^*%J^m(|^§,JLamt^ 
ìnoor. Lai signora Bordato fiantò oon 
varo talento^ aon passioue, oon vpoe 
mirabile a g l i aUtrl arUati e l 'oroha-

DISPACCI MLIJ MITE 
• " •" " (Agenzia StefàM) 

f28.*'U La Moonda Oamara di-
iotttendo l i nupvp podioe penala, r e 
spinse la piopoitìi di rtstA^Ulra la. 
pena di mòrte^ 
; OÈTTiSNE, 26. - Il governo mon
tenegrino rispondendo alla proposta 
di Bsdry Bey aoaettò il 28 oorr. par 
la ripresa dalla trattativa i a Koala 
boma luogo delle trattativa. 
, Radonla r lanoìò alla potenza 1' ia> 
Vito d' inviare deg;li ufifisiali ohe par-
|teélplno alla dlscusiloha dei dettagli 

oniol ; Inoltra Parovic proposa a 
za oh' egli stesso vsqga a Konla. 
OOaTANTINOpOLI, 26. — Deiyich 

asofà al 1 jobaraa par Saloniooo aon 
[uattro l^ttaglipni per^ f c n t a r i i a a » -

oatò di appoggiare l 'aziona di Xiaa 
asola. 

l Oneshcff venne rlplesto prasidfin^ 
dell'Aasemblt» d«lìa Kame'ia. 

DUBLINO. 2 7 . - D b m a È i i a a i tói^à 
un^granda^edr)^ dal mambri Irlan
desi .dal Parlamento ohe SnoM 1^-

Lo pensloal 

Lì Likrtà desiderava sspera, la t oom-
piuté là speciale opar̂ ziofle aalle pa.n-
sionì a mutato, se non il pagamento, 
il pagatore di.eiae, oonlinuiribbe ad' 
aslsiera par gì'impieg-ati jl sislcms dotte 
pensioni secondo la legge tttualo.i Di 
più : « se gli impiegati ch'entrssiaro in 
aèrvlBìo dopo la llquìJsaione deli' at
tuate debito vitalizio, asquistorobbero • 
anch'essi ìpsieme all'impiego il diruto ! 
alia pensione dòpo uà numero ai di 
anni.! L . 
, Sono due cose diversa. Secondo II 
concatto doll'onor. ministro, gl'impie
gati, sampra, collMmpiego, acquiite-
rebbirp il diritto ad,uni peniiona. Ma 
t'aoquistsrsbbaro secondo le leggi <vi-
gontì? So nial non ricordiamo, per le 
leggi vigenti in quali» materia si sono 
sempre domandate,delle riforme. 

li Ministero, quindi, avrebbe in ani
mo di provvedere ai sistema della psiì-
sioni in maniera più equa e piiì ragio
nevole. ' ; iDiriito) 

• I 

Ufflclali Oenerall • 

^^Si afferma che U.gsnaralaMiion pre
para ì dacreii per il collocamaato a r -
poip dì parecchi uldsiaU ganorali su' 
periorì dall'esaroUo, i quali hanno di
ritto «gli anni dì «arvl̂ io. 

Posao asiìcurarvi, dice il wrriapon-
dante della Gazzetta d* Italia che alou-
ni di costoro apno; stati invitati a 
domandare il riposo. 

Xasdits Italt&sa 
Oro 
Londra fera nml 
Ihraaaia 
ì̂ reaiito KasioKsla 
Aitoal X^la 
lanaa IVaiiuaiUe 
Azioni marìdloiall 
OlibUgazloni asiarldio», 
WKS.m. toscana ' 
flredito aaobllìara 
Baaaa generala 
bandita italiana 

Xandlta A-anoexo 3 016 
» » « ^ 

Prestito fran(M««i ^ Qf) 
^.endita itaUaMJi ^^jll' 
Banoa di FranoU 

VALGHI DIV2RSI 
Varrovia lomb.-vanatfi 
Obbl. ferr.V.JE.aaao IS i', 
Parrovia romana 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombardo 
Kandita austriaca 
Cambio a« Londra 
Oamblo suU' Italia 
OonsoUdatì I^leid 
Lotti , • ' ., 

Mobiliare 
Lombarda 
Ferrovie delio Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi '• 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
MetaUche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) , 

Mobiliare 
,^LUmt*rde 
Aftstrlaohe 
Handita Itaiiaaa 

I ?7 ' 28 
94 72 94 91 
21 85 21 79 
37 35 27 2 i 

lC8 7o 108.35 

85Q 
L J -

-J**^ f -

471 60 472 
291 
8f-.0 
878 60 983 

> k r 

i l - V 
J > 

hrf ' 

xr\ • 

26 I 27 
85 90 86 or 

^ * ^ 

1120 65,:20 82 
87 45 8? 95 

1F6 1E6 
278 '4lh 
148 ,118 
S43 aj3 

267 — 

25 33 25 .̂ 2 
73,4 734 

9dli4 99 13: 
31 50 34 -
26 ! 27 

277 20 278 25 
81 80 b.O ^& 

— 275 i 
814 -812: ^ 

9 36 9 35 
46 2ò 46 25 

117 30 117 30 
73 fO 72^0 
•71 05; 71 5» 
139 1.29 50 

36 1 27 • 
48Q - 483 50 
)U2 50 141 59 
;474 50 [475 -
[86 50, 86 Sd 

^.1 J * l^ 
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La Dlreziosa par l'Italia di quesist. 

cornilo V immolo i 
randa noto ohe fu nonf rito al si
gnor «rivsEPje*!: nxiAjis 11 màa-
date di Diretto ra D vjsloaaie par là 
provinola di Padova. 

La s»d« della. Direz'oaaDIviiiòaàU 
sarà provvlaorisinanttt prèsso il domi-
olUo del Big. Biase : dietro la ohloi^ 
di S. « u n t e l e N. SVaa. .] 

Questa Oomptglia ha par rappra^ 
sentanti nel Yoneto : ^ 

à. Venezia oon' Treviso l'iogegaera 
OOMIRATO ( M E T A N O . ,; 

A \erona DONATBLLI ALESSANDEÌ» 
fa Cario. ; 

A Vii:enxa RUGGERI BSRT hDl I ' 
A Udine oon neliuno B H L L A V I T I S 

U G O . , . 
A Rovigo T R B N T I N avv. MODESTO.; 

' 1 0 - 6 0 6 • 

Recente Pubbiicalione 

-T, 

% 

Disf Aca marna 
Parigi, 27. 

gfTfibuala dei ooiin:ttt si riunirà 
l i ' 4 novembre. 

Questa matUna si saaoslatto dai 
aonventi ioapuàòtnl 'ed 1 domanlsant, 

lì Journal d«i J)èpats smaa t i s sc l a 
notizia, sparsa ia questi ultimi gloni i 
ohe eiso paisssia in altra mani. 

Neil'annunziatavjLduaUo, lifiramon 
fa ferito leggertoonta. ^^ 

: D a plotroburgs sono imeatltQ ts-
solutamanta tutte la sfavorevoli no^ 

i l i ' ' ^ ? ^ 

tizia sftUa s i lu te dello czar. Si aial-
oara oha ata perfettamente btnf. 

{Pungolo) 

PBEMIATA TIPOGB. F. ^miìfÙ 

Lussana prof. Filippo^ 

APPLICATA ALLA MEDICINA 
: -"i? 

M-mm^ VOLUME 
I N N E R V A Z I O r r t ó 

ri H 

Padova 1881, in-8^ grande 
Vtpexw^o d e l T o | u i u « SJ. 

1 * ^ I ^ t p W A ^ L U d U l 

-1 '-t 

Muratore del Oapeltt 
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»>»J '̂ S^eST* . T . dair Estero per il nostro giornale si 
ricevoìio eseìiisivaniente presso i'Agence Principale de FuJ)Iicité E. 

"1^ Rue Saint-Marc, ed in Londra presso QÌììy Parigi 1 , ^ . , ...*v. ^..»,v~..«..., ^^ ... ^^^..... y.^^^^ . Signori 
e C.y 139 € I4O5 Fleet Street (succursale dell* Casa E. E,, 

E. Oblie-
Mìcoud 
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1U-3G3 G i 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 

0 Nazionali di proiìrìa Fabbrica 

Tendh^e Irasparenli e Cornici dorate 

roBtxMM1i'nHorf,t81<ì-T'jafìzzo dell'Albergo Titta ria 
•m.'- ;wi-'.n^tó •••.ìt'^ ; » •̂ :,.A*s '̂ "• • • 

..vV<<'V;;-^^^i»t^,r^::J1^^ 
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V i a T o r n a l j u o n i , I T , con s u c c u r s a l e Vìmtii Slualuy 3 ~ X ' I I IKSZE 

Pillole Untibiliose 6 Purgative di Cooper 
Itìmedio r inomato per Jo Malattie Bilioso, mal di Pegato male allo 

J s tomaco, d ì agli intestini, utilissimo nogli attacclìi d ' Indìgcat ìono por mal 
l i d i Tes ta 0 Vert igini . — Il loro uso non richiede cambiamento di d ie ta ; 
I ' l ' a z i o n e loro 6 s ta ta t rova ta così vantaggiosa alle finzioni del sistema 
l i umano , che t^ono giustamento stimalo imparf.*gglabili nei loro etretti, Esae 

i fortificano lo dilllcoltù. digestive, a iutano l' anione del fegato e degli ì n t e -
^ jHtini^ por tau via 4uelle mater ie cTle cagionano mal di tesata, affezioni nor^ 
' vo se , irri lazioni, ventosità ecc. — Prozio in Iscatoio franchi t e » , 
* Qi flptidit;cono dalla suddetta Fa rmac ia franche di por to dir igendone 
lo doniando accompagnato da un Vaj^dia posiale dì L- 4 4 0 o 2 . 4 0 . 

1 v ^ i ^ ; t rovano in PADOVA presso le farmacie C e r a t w , F . H o t i o r t l ^ 
P i a n o r i I f l n u r u & C e da C o r i i u l l u ; a Venezia Zampieroni, Pìvet ta , 
Ongara to o Pouc i ; a Vicenza da Vale r i ; a Recdaro da Dal Lago j a Ve-s 

Ristoratore dei Capelli 
1SIA2I0NALE ^ 

}ì ^re\nramm del chimicofarmaciata A, GRASSI — BRESCIA 
^ Servo mirabilniojile a ridcns^re ftl cnpflH bianchi il primitivo colore non h 

i0l una tinta, non unge, non lorda» non macciiia, ta polle e IR biancheria; non fa 
.n~:. 'bisot^no di lavare o dt ^nimsve i ccpt̂ Dî  nà (>rima, né dopo Ja .sua ap|ibcaziontì 
. ' 1 ^ *;d k perfettamente innocuo. 
É l Afììf̂ có direttamente sul bulbi dèi cepellìj come riparalorH, riproductndo ar-
^Và tìfìcialnienlfì ijnella parte di materia colorante che cflsaa, di formarci nelli* loro 
ìM orgtinfca cosniusicno per malidlia, pf-t idk avan7.ata Q per altro caufio ecceiiO' 

^ ^ nali, ndtMKintlo iti mtdosìnii il loro colore priiuilivo nt-ro, casuigno, biondo, t-cc,, 
^^hi in*p«diHce la e dula, promuove !a crtacila e la Iona e dona ai capelli il Incìdo 

.^'^M e la morlijdtìiza della gioveadù. 
f^é- niMnjggfì inoitro le .pellicole o gtiariscele rnalattifj cutaneo della testa aenza 
JJm recare incomodo t medila di tfistre pr^'lerito ad cgni ulU'O pri^p^vato che tro-
' ^ vasi in commercio, ta^to per la sna efficaci» come per i vamrjggi che presenla 
^ fittila fua fipplicasiontì e per 1* economia della spesa. : 
.f§^ l»r<D»Mo flcll4» Siuttiglla eou letru8'Ìoue l i . 3. 
m l a BRESCIA BI vende eacluslvamento dal prepara tore A, GRASSI. 
m In PADOVA da ARTor^io BI ÌDON; profumiere - Vi^ S. Lorenzo, e da 
M ISIDORO F A G G U N I , purrocchier t ì - Piazza Cavour. 

1 Jffell^. 

V 
-r 

A 
' * 4 

r 

r^ 

4 1 

• ^ ^ 

--jji ' .r.m'-^=(^ AVVERTENZA-^. Troviindosl in c-omnicrrio altri li(pudi 
W ^ 2 ^ f % ^ P i che si spacciano sotto naesto nome, ma che non ìminù 

o-^'.y^^m^-""^^ ' ^^^'^ ^̂  comune col nUloralorù dei Capelli preparata dal 
''^'^Im^iWM-/;^ \ sottoscritto, si raccomanda ai consumttorl di ealgoro ch^ 

• ogni flacone Porti impressa ia Slurca di ftdihrica corno la 
pj-C'Senle, lanlo euU'c tidittla quanto sulla fascia e capsula 
nonché la firma del preparatore. 

• ' . . ' , • • • ' • • • . 

f^-j Tanlo rEl icÈena quanto il Marco'di Fabbrica qui segnato, sono filati d'-no-
'-.^ stati sotto legida della Legge, e i contiaifutorì saranno puniti a termini daU 

' " A. ORASSI 

/ 

T T -

L A 

^ • - • : 

r o n a da Fr inz i -e Emamioil i ; a Udine da Pabr i s e Filippnz^^i, 44-52 i i 

l'Art. 5 ddla Ugge 30 Agosto 1868 Pf, <S79. 

•-^ Z 

attivato il 1 luglio 1880 
e-wra—*- ?iST**^trrT^--

V - Ferrovie dell' Alta Italia 
I 

f̂ -FiVDOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
•Jn^itt m 

- • • ' B ^ . 

^ 
1 I 

1 *. 

r I 

PariejJze 
da PADOVA 

misto' ' 2,40 a. 
diretto 3,5 t̂ * 
mieto I",19 » 
omnibus 7,S5 » 

. • . - . I,g5 p. 
:. diletto 3,30 " 
'. '•' . G,M « 
.OiJUiiiJUB 8,30 » 

Arrivi 
aVENEZI.*. 

4,20 a. 
AM . 
8 . & » •• 

9.18 . • 
IfJ,i5 #• 
2,-10 p. 
4.17 « 

•7.J0 .* 
9,.15 . • 

lO.f̂ O . • 

Pìirlpnze 
da VENbZU , 

ownifeù» 3, à. 
» 5,25 . 

mislo 7.20 • 
dirrtt» V, 5 • 

» 19,40 p. 
oranikus 2, 5 * 

. S,^5 . 
» 15,55 -• ! 

misto. Ì},IS « 
diiRtlo 11, ' . 

Arrivi 
a TAUOVA 
0,1? n. 
rt,4a » 
9, 5 » 

IO, 5 . 
1,39 !>,-,. 
•à,i9 V 
C,;i3 • 

-8,10' .' 
1.0.55 • 

. I1,BS H 

latu^^^iiC^KrasincsrJHaviufidBajuoE^^^ 

PADOVA per BASSANO 

m 

^^ ' 

'MESTRE per UDINE 
•" pJirlfiiiKe 

oda M[':STUE 
diretto 4A0 a. 
omnibus 0,13 • 

- , I0j40 » 

, misto 8,30 H 

Arrivi 

7,?5 fl. 
IO, 4 . 
2,35 p. 
8,S8 n 
2,30 . 

UDINE per MESTUE 

Padova. . part. 
Vigodaricre , . 

I CanipodarseKO. . 
il S.Giorgiodt^lePer. 
1 Catnposumpiero . 

•Villi), del Conte . 

Cittadina l *" ; , • 

Rossifna . . . . 
KOBÌ . ' . l . '. 
GasBaiio . . . .-

omn. 
ant. 
5,22 
5,33 
6,44 
5.53 
0,03 
6,17 
6.30 
6.44 
fl,58 
7, 5 
7,17 

on)[t jintsta | o'inn, 

ani, ip»m ((om 
8,2311,48 6,48 

BASSANO per PADOVA 
' atfata 

naFìsan* 
8,33|l,Btì 
8,45 
8,54 
«,03 

9,31 
9,45 
9,57 
10,4 
10,15 

?. 13 
2,24 
2,34 
^,,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4 , 

6,59 Rosk 
p&rt. 

7, IO 
7,19 
7,28 
7.43 
7,54 
a, 5 
a, 17 
8,24 

"^4 1 4 b J 

VilJa dui Conta 
Cumposarnpiera 

ORin. 

ant. 
5,55 
6,06 
6,18 
6,28 
0,38 
6,51 
7,06 

S.GIorgtiKÌeilePer.iTiie 
Campodarseg», < n ,21 

. , . . Yigodariers ;,. ,̂  ,, [7,32 
8,361 Padova . . . . 17,49 

ornn. 
anC 
9, 
9.(1 
9,18 
9,lftì 
9, H 
9,58 
10,13 
io,eo 
10,30 
10,41 4,31 
10.51 (4,42 

•oain 

f om pom 
, 29 7.22 

S,41 7,33 
2,51 7,41 
3,03 7,52 
3, £3'8, 4 
3,37 8,16 
3. B7 ìé, 31 
4, 5 8,39 
4, 17 8, 49 

9, 
9,10 

H , " 

>V ^ 

Partenze 
da UDIR» 

niiato 1,48 B. 
01imil»H8 S, - » ' 

. 9,28 . 
» 4,56 11. 

diretW 8,'^8'tf 

Arrivi 
a MESTHB 

fi7,19 B-
9, 4 ». 

12,54 p. 
. 8.r4 ". 
Ul, 8 . 

PADOVA m VERONA | YKROWA per PADOVA 
Parl'^nzfl , Arrivi 

da PAi)OVA R VV:K0NA 

" ^ n i b u s 6*55̂  a. tì,26 a, 
dlretlo 10,15 » ìì.b» > 
omnibus 3|3fl p. 5,59 p̂  

>. 8,̂ 1 » 10,52 . 
mfsEo ie,20 a, 3 J 8 a-

Parl€iJi« 

' Ì9AÌ >» 
di^fttki 4,31 '̂ p. 
omailivA 5,30 » 

ArFivi 
a PADOVA 

7,44 ». 

6,09 » 

?,Ì7 a. 

TREVISO per VICENZA 

pari. 

*. \ 

Treviso . 
Parsa . . 

Albaredft < . , , 
Castelfranco . . 
S.Martiiodi Lfjpari 

«">'«"" i ;';.-, ; 
Fontaaiva 
l^armignanoi 
S- Pìtìlro in Gù 
VicenaH . , arr. 

ant. 
5, 10 

4 

5.35 

fl, 4 
6, 13 

Qtan. liBÌtlQ 

iint. iptm 
8,26a.25 
8,3911,41 

VICENZA per TREVISO. 

- Y ^ i ' 

8,62 
9, 3 
9,15 
9,28 

6,32 9,37 
6,4? 0, 47 

9,55 
10,4 

7, 13 10,12 
7,39 Ì0,3J 

7, à 

2, IO 
S,29 
2,48 
8. 
3,19 
3,28 
3,39 
3,43 
4,15 

ant, 
Vicenza; , part. fi, 37 
S. Pielr* in Gù . , 5,G9 
Carm'ìgiinm . . \&, 7 
F»nlanìTà . „ . 16,17 

CIUa4Alla ) a 

misto 

fùm 
0,26 
6.42 
6,55 
7,11 
7.28 
7,42 
7,56 
8, 9 
8, '8 
8,29 
8,38 
fl. 41 TreTìso . . àrr; 

aMt. 

I • 

MD». 

lom 
alai» 

pom 
8,30 2,12 6,52 
8,57'g,34|7, i9 

) papt. . 6,37 
0.25 

S. Marlin<diLuparì 
CaBteifraiacQ 
AlbKred» , 
Utrana . , 
P a e a e . . . . 

9, 7 2,42 7,29 
9,18 2,52 7,40 
9, 28 3, 7,06 
9, 38 3,20 8, 3 

6,48 9,5513,318,20 
7(^2 10,12 3,.45 8,30 
7, 13 10.2613,56,8,53 
7,20 lfi,42U, 919, 9 
7,30 10,6514.19,9,22 
7,4Ó l].ll |4,32ì9,;tò 

k f > - ^ - « r 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 

muto U) 9^0 » 
diretto 1,47 p 
emnibiia 6,48 * 
diretto 12, & aJ, 

AmW 
a BOL0e»A 

1«,43 u. 

4,37 
U.12 
2,49 

» . 

» . 

BOLOGKik per PADOVA 
P«rÉ«w£t 

<U ROLOCMA 

SGUIO per THIENE-ViCiNZA 

direte 12,4:> i, 
MÌKt* (2} 4, 5 . 
fMiibiia 4]4« • 
«r t t t* 12, 5 p. 

Arrifi 
aPADOfA 
' 3,42 

6, 4 
8,55 
3,1» 
9,S3 

I 

p-

Rcbi9. . 
Ttiienfi , 
HufiTÌlie . 
Vicenia . 

. par t 

an*. 

omuih. 

ant. 
&,4S> 
6, 2 
6,17 
6,37 

•milb. 

aal. 
9,20 
9,S7 
9, 52 

19,12 

lUto 

ptM. 
B,30 
5,S3 
«,,10 
6.32 

p y i ^ ^ : t ^ - i » ' ^ » ^ •• •-• H ^ 1 "^ " ^ ^ ^ 

• 1 ^ ^ 

^ M'-y -M--

"••ys? 

^•^^^'•":;;{-^;^:^;=^:^-^'^^ 

• 1 

• f ^ 

V-

VIGBNZA per THÌÈNE-SCfllO 

Tic«»aa . 

* _ f » 

patì. 

aw. 

otnnlb.l la l tM UMQIIJUII 

ant. Ipowt ( potn 
7; 53 
8, 15 

i3. 
3,25 

8,35 I 3, 49 
8,49 14, 0?> 

7,40 
8, 2 
8,22 
8.36 

- 1 . 
E ^ 

(I) ^^y a Rovigo — (2J ^* It^t/ig^^ 

CONEGLIANO per VITTORIO 
-^' 

mieta mìuiM 

ant. f9m 

mìtìt* 

Coneglìano part. [8, 

Viltorié . . arr, 8,28 1, 

pttH 
!2,4»:Ì|, IO 

8 6,30 

p«n 
7,40 

8, e 

VITTORIO per CONfiGUANO 

'* '- t ^ ^ - . i * t H t t ^ ^ ^ 

Premiata Tip, Sacchetto 

l - i reTRK - Padova 18T9-TII 
' T#Mffiil«. 'alia ]mr«Hii' l>r«ttk«r~ • T « 4 M ^ ^ ,4ugal@ 

^ • 

^^ • 

r i _̂  

'jà 

l! 

del suoi pî Belpall conlorui 
L.6 bV'. "• 

yi-' 

Ì ; Tij?. SaechettojiaSO. 

a 

1 

« © , 

r" -

I 
^3 

I 
^.tff 

^ 

^f!» 

B* 

fKS 

o 
« - * * • 

«:-

Mb 
- I 

(D 

«4-
! » = * & , 

n 

la rrem. 
FQBBUUn 

OCTafia F. S 
m'^mork * - t 

y i 

II . i.-

» 

o l 

» i' 
• 
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BMiiiATITK prot li. — 0<^1àmitù.om (lolle note UlnstaittW 
3 f-tìisìche s.\ VoAìco GiTìle del H«gno, 0«iikK\1o di Hatoi-
S9HS. Fsdov» 1876, in-tì . . . . . . 

T.Msd EìpTuAaziooQ dellB noto K^ UV>H|I;SI%^ di JDMii» ̂ " 
f\h. PftdoTO 1873, iis-8 . . . î  ! V 

COilHi^Wili IJBWIS. — Qufti' ò 1» mkibf fema di awrne? 
f raduzione daU' inglese, csn pre&ìsaa del prof. wmm. 
IiJiKrata. PsdoT» IS^ , Sn-12 . . \ - • . , 

FAV^LKO pryt A. — L' integf*1«i8 di Duiprez ed U PIwil-
XQstti» dei mnvimouti di Aumler. Fftdvva 1872. in-S . 

Idem U%m\ dì St&tioft erafioiL Fftim IBTT. in-S . 
Bmil iH pref. MT. A. — Il \onm9 m*^Q. Ftàon 1S64, 

ijn-18 . . . • .^ • . ' ' . . . ' 
SiVnBàMA »r#f. F. I^iologU Umi«» implicita «lU Kedielnt 

Parie I : Atisaentazione Q Digeatìeiio. Padova 1878, ìii-B 
Pfcrte H: Sananifiowàone. PaftoT» 1879, in-S . . 

SIOHTAHAItl prof. A, — Elementi dì eoonomìft poHtìM -
ft^oude ì programmi mmìstariall Terza ediaìone ^ 

f^mUiUmCO. — mnmlò èì p*telogìft genonOe. Pft-: 
deYft 1870, in-8. . >. - • . • . • 

BA^ÌRAKDO prof. P. A. - SSommafi» di M C»rB8 di Boteuili^ 
St*:̂ adft eiliM«ne 1874, m-8 ; . : , . . » 

8 \33TXÌ̂ 1 m . prof. &. — Tavole «ei Ii»garitmî  pnwedate da 
im TmtUU di trigonomekrìa pUuifi » sfonea* ^«ra. edl-
ssiaiUfl, FadoTft 286ft ÌE-8 . . . * ì . » 

m^Umwm pr»f. MT. F . — n Dìrì̂ W dolle ObblìttwiMil se- ' 
coado principii del Dirigo Komano. Padova 4888, ìnS * IO. 

14uà ba FamigUa ieconde il SirìkW &9»BU«. ^(dow 1876, 
t tó l I - • . . . • . • . ' . . . . ' • ' . * 8. 

i'DtiOMSE pf»f. caT. 9. P. — ZKrìti* « Pwcedara panale^ 
2J2993U siiaUtieamdEite ai ami SQohui. Tersa adizìNia. Pa-
.l9Ta 1874-75, in-8. * . . . . . i » 8. 

TQ:U:UA naf. prof. ». - • Trattele d'Idr»»»\ri* » d'ìtaw-
ìàna, p/fttioa. Seconda edkione. Padvva 1868, in-S . « 19. 

l^m SaenQiiti di SUtìoa. Parte 1: Stotit» M tèe^sii iKgidL 
Pad«» 1872, in-tì eoa figure . . . „ . • * ^• 

mste «lei fiisiemì ri^^di. Palava 18^, IB4Ì . i . 

8.-
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mt liLUSTMTITI €l]TICHB 
u. 

^>i 1 A £ ^ Pv̂  
' \ 

t e 

I t . la »1ÌIU - ?, .p,vii[[bm Mi ìnàiTSribia 
' , - • 1 ' ' " " - • " " Il - . 1 • . 

rw. frìe%i-J-\r.'!i-^!vy. —J-^ j j -L« . ^ i - t L . »ft "» 'V"-'T-.'.'-•-•' 

• i r f ^ ^ 
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PmtMlATA TiPO*aAFIA W l t R i O ; 

^ti^hi tóUOUE FilsaOilGEI 0 F ^ à - ' m H'.ITAUA 
- ĉ  

:l '^ StHi^wAv 
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, f > 
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s. 
^1 
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